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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A C I N I , segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 24 febbraio.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Comunkazione relativa a richieste di messa
in stato d'accusa dell'onorevole Mariano
Rumor

P RES I <DE N T E Come 11Senato
ricorda, nella seduta del 18 febbraio 1977
è stata data comUàlicazione della presenta-
zione, a termini dell'articolo 20 del Regola-
mento parlamentare per i px-ocedimenti di
accusa, di iUIla relazione deUa Commissione
inqui<rente con ila qUa/le si annunzia che la
Commissione stessa ha deliberato di non
dov,ersi rproceder,e nei confronti deLl'onore-
vole Mariano Rumor in or:d1ne ai fatti ogget-
to dell'inchiesta I1ichia:mati nelLa relazione
stessa e che tale del.iberanione era srtata ap-
p'rovata con il voto favorevole di mena dei
tre quinti dei componenti la CommissiOil1e.

Informo oggi il Senato che, entro il termi-
ne prevlisto da/11'articolo 22 del Regolamento
p'ar.lamentare per i procedimenti di acousa,
sono state presentate :richieste di messa in
stato di accusa dell'onorevole Mariano Ru-
mor, da onorevoli componenti il Parlamento,
le cui firme, per alt:r~o, non ['aggiungono il
numero stahilito dal pr<Ìmo comma del pre-
detto articolo 22 del Regolamento paI1lamen-
tare per i procedimenti di accusa.

Annunzio di istanze difensive presentate nel-
l'interesse di inquisiti in relazione al caso
Lockheed

P RES I D E N T E . Comunico che in
data odierna sono pervenute aHa PiI'esiden-
za della Camera alcune istanze difensive pre-
sentate dagli avvocati Adolfo Gatti, Rinaldo
Taddei, Alfredo Angelucci, Paolo Bar,raco ed
Eman<u~le Golini, neLl'interesse rispettiva-
mente di VJttorio AntoneiHi, DuiJio Fanali,
Luigi Olivi, Maria Fava e Max Victor Melca,
inqUliISli,1Jiper oOl1l11leSlsicmenel procedimento
eLiaccusa retlativo alIcaso Lockheed, pendente
davanti al ,Par.lamento 1n seduta comune.

Tali is,tanze sono state depositate pressa
la Cancelleria del Parlamento.

Annunzio di variazioni
nella composizione del Governo

P RES I D E N T E . Comunico di aver
ricevuto la seguente lettera inviatami dal
Presidente deJ Consigil.io dei ministri, onore-
vale Giulio Andreotti:

«Roma, 24 febbraio 1977

Mi onoro informare la Signoria Vostra
Onorevole che con decreto del Presidente
della Repubblka in data odierna, ~u mÌia pro~
posta, sono state accettate le dimissioni ras-
segnate dall'onorevole dottor Roberto Maz-
zotta, deputato al Padamento, dal1a OOiI'ica
di Sottosegretario di Stato per J'agricoltura
e le foreste.

Con aJtro decreto in pam data, su mia rpro~
posta, sentito H Consiglio dei ministri, J'ono-
,revole Giuseppe ZurIo, deputato al Par.la~
mento, è stato nominato Sottosegretar,io di
Stato per J'agricoltura e le foreste, cessan-
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do dalla carica di Sottosegretario di Stato
per la sanità.

f.to Giu1io ANDREOTTI».

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. IJ P,residente deLla
Came::ra dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di ilegge:

Deputati ACHILLI ed altri. ~ «P<rovvedi-

menti per la Società umanitaria FondaZiione
P. M. Loria di MHano}} (571).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

SPADOLINI, BARTOLOMEI, TERRACINI, CIPEL-

LINI, PARRI, MERZAGORAe SARAGAT.~ «Con-

cessione di un contributo annuo a favore
dei1la Fonda:òione «Luigi Einaudi» di Tori-
no}} (569);

DELLA PORTA, SALERNO, COSTA, BARBARO,

FRACASSI, CERVONE e TARABINI. ~ « Interpre-
tazione autentica dell'articolo 2 della legge
28 aprile 1975, n. 135, in materia di cumula-
bilità di indennità per il servizio di istituto
delle forze di polizia e di altri corpi armati
dello Stato con aJltre indem.ni,tà di speoializ-
zazione» (572).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Copertura finanziaria del decreto del
Presidente della Repubblica concernente la
corresponsione di miglioramenti economici
ai dipendenti dello Stato}} (567);

dal Ministro dei trasporti:

«Autorizzazione di un'ulteriore spesa di
lire 10 miliardi per il primo gruppo di ope~

re della ferrovia metropolitana di Roma da
Osteria del Curato a Termini e a Prati»
(568);

dal Ministro degli affari esteri e dal Mini-
stro del tesoro:

«Accettazione ed eseouzione de'l secondo
emendamento aHa Statuto deil Fondo Mone-
tario Internazionale e aumento deUa quota
di partecipazione deJ['ItaMa al Fondo mede-
sima}} (570);

dal Ministro degli affari esteri:

«Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra
il Governo della Repubblica Italiana ed il
Governo della Repubblica Araba d'Egitto
sulla navigazione e sui trasporti marittimi,
con scambio di note, firmato a Roma il 7
aprile 1976}} (573).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a CommissionI permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni di
legge sono stati deferiti in sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport):

« Interventi a favore delle attività teatrali
di prosa» (555), previ pareri della 1a e del-
la 5a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

«Sospensione dell'obbligo della vaccina-
zione antivaiolosa}} (501), previ pareri della
1a e della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.'
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:



Senato della Repubblica ~ 3969 ~ VII Legislatura

91a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 2 MARZO 1977

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
relativo ad un Programma internazionale per
l'energia, firmato a Parigi il 18 novembre
1974}} (157), previ pareri della sa e della 10"
C'ommissione;

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo rela-
tivo ai trasporti internazionali delle derrate
deteriorabiH ed ai mezzi speciali da usare
per tali trasporti (ATP), con Allegati, con-
cluso a Ginevra i:l 10 settembre 1970}} (535),
previ pareri della 8a, della lOa e della 12"
Commissione;

«Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
fra il Governo della Repubblica Italiana e il
Governo del Regno della Thailandia sui ser.
vizi aerei tra i rispettivi territori ed oltre,
firmato a Bangkok 1'11 febbraio 1974 }} (551),
previ pareri della 6" e della 8a Commissione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
universale per il diritto d'autore, con Proto-
colli, adottata a Parigi il 24 luglio 1971}}
(552), previ pareri della l"' e della 2a Com-
missione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra la Repubblica Italiana e la Repubblica
d'Austria, aggiuntiva alla Convenzione del-
l'Aja dello marzo 1954, concernente la proce-
dura civile, firmata a Vienna il 30 giugno
1975)} (.553), previo parere della 2"' Commis-
sione;

alla Sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali) :

« Copertura finanziaria del decreto del Pre-
sidente della Repubblica concernente la cor-
l'espansione di miglioramenti economici ai
dipendenti dello Stato}} (567), previ pareri
della la, della 4a e della 6a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Is,truzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

CIPELLINI ed altri. «Modifiche e integra-
zioni della legge 29 Juglio 1971, '11.578, recan-

te provvedimenti per le Ville vesuviane del
XVIII secolo» (505), previ pareri della l", dell-
la 5" e della 8a Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

FABBRI Fabio ed altri. ~ «Riordinamento
delle attività di ricerca e di informazione in
agricoltura con riconoscimento all'Isltituto
per le ricerche e le informazioni di mercato
e la valorizazione della produzione agricola
(IRVAM) della qualità di ente di diritto pub-
blico}} (411), previ pareri della la e della 5"
Commissione;

alla 11a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

TREU ed altri. ~ «Modifiche ed integra-
zioni dell'articolo 16 della legge 30 lugJio
1973, n. 484, sulla previdenza del personale
di volo dipendente da aziende di navigazio-
ne aerea, concernente il riscatto dei periodi
lavorativi diversi dall'attività di volo, copenti
da assicurazione generale obbligatoria}}
(500), previo parere della 8" Commissione.

Annunzio di approvazione di disegno di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Nella seduta del
24 febbraio 1977, la 12a Commissione perma-
nente (Igiene e sanità) ha approvato, con
modifkazioni, 111disegno di :legge: «Modifi-
che alla legge 2 ottobre 1967, n. 947, concer-
nente contributo finanziario dell'Italia a~
Centro internazionale di ricerche per il can-
ero» (428) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

Annunzio di presentazione di relazioni su
domande di autorizzazione a procedere
in giudizio

P RES I D E N T E . A nome della
Giunta delle elezioni e delle immunità par-
lamentari sono state presentate le seguenti
relazioni: dal senatore Guarino, sulla doman-
da di autorizzazione a procedere contro il
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senatore Carrara (Doc. IV, n. 24); dal sena-
tore Cacchioli, sulla domanda .di autorizza-
zione a procedere contro il senatore Pisa-
nò (Doc. IV, n. 25); dal senatore Benedetti,
sulla domanda di autorizzazione a procede-
re contro il senatore Riva (Doc. IV, n. 27).

Annunzio di trasmissione della relazione
sulla gestione del fondo IMI per il finan-
ziamento della ricerca applicata

P RES I D E N T E . Il Ministro per il
ooord~namento delila 'I1icerca scientifica e tec-
nologica ha trasmesso, ai sensi dell'artico-
lo 2, ultimo comma, della legge 14 ottobre
1974, n. 652, la relazione sulla gestione del
fondo IMI anche ai fini del finanziamento
della ricerca applicata per l'anno 1976.

Tale documento (XIII, n. 1-ter) sarà invia-
to alla Commissione competente quale alle-
gato ai1la« Relazione previsionaile e program-
mamca per l'anno 1977 ».

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al dispo-
sto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernen-
te la gestione finanziaria del Fondo di pre-
videnza a favore del personale delle impo-
ste di fabbricazione e dei laboratori chimici
delle dogane e imposte indirette, per gli eser-
cizi dal 1969 al 1974 (Doc. XV, n. 23).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di ricostituzione del Consigllo di
amministrazione dell'Ente nazionale per
l'assistenza della gente di mare

P RES I D E N T E . Ai sensi dell'arti-
colo 33 della legge 20 marzo 1975, n. 70, il
Ministro del lavoro e della previdenza so-
oiale ha comunicato di aver rJcostituito, con
proprio decreto in data 1° febbraio 1977, il
Consiglio di amministrazione dell'Ente na-
zionale per l'assistenza della gente di mare.

Tale comunicazione, comprendente le note
biografiche dei componenti dell'anzidetto
Consiglio di amministrazione dell'Ente na-
zionale per l'assistenza della gente di mare,
è depositata in Segreteria a disposizione de-
gli onorevoli senatori.

Annunzio di ricostituzione del Consiglio di
amministrazione dell'Opera nazionale per
i pensionati d'Italia

P RES I D E N T E . Ai sensi dell'arti-
colo 33 della legge 20 marzo 1975, n. 70, il
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, ha comunicato di aver ricostituito,
con proprio decreto in data 11 febbraio 1977,
il Consiglio di amministrazione dell'Opera
naziona~e per i pensionati d'Italia.

Tale comunicazione, comprendente le no-
te biografiche dei componenti dell'anzidetto
Consiglio di amministrazione dell'Opera na-
zionale per i pensionati d'Italia, è depositata
in Segreteria a disposizione degli onorevoli
senatori.

Trasmissione di elenchi di dipendenti dello
Stato entrati o cessati da impieghi presso
enti od organismi internazionali o StatI
esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di febb-rwio, i MÌID.iistricompetenti hanno da-
to comunicazione, ai senSii dell'articolo 7 del-
b ~'egge 27 lugllio 1962, n. 1114, delle auto-
I1izza:zJioni.revocate o concesse ra dipendenti
deUo Stato per assumere impieghi o eserci-
tare funzioni presso enti od organismi in-
terna:zJilorna1la.o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di trasmissione di ordinanze emes-
se da autorità giurisdizionali per il giu..
dizio di legittimità della Corte costitu-
zionale

P RES I D E N T E . Nello scorso mese
di febbraiÌo S0110pervenute ordinanze emes-
se da autorità giurisdizionaili per la tra-
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SiID1:ssioneaLla Gorte costituZJionale di atti re~
lativi a giudiZii di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffi-
ci del Senato a disposizione degli onorevoli
senatori.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 464

V I T A L E A N T O N I O . Domando
di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V I T A L E A N T O N I O. A nome del-
la lOa Commissione, chiedo, a norma dell'ar-
ticolo 77, secondo comma, del Regolamento,
che sia concessa l'autO'rizzazione rulla relazio-
ne orale per il disegno di legge: «Conversio-
ne in legge del decreto-legge 17 gennaio 1977,
n. 3, contenente modificazioni alla legge 4
aprile 1964, n. 171, recante norme per la di-
sciplina della vendita delle carni fresche e
congelate» (464).

P RES I D E N T E . Non facendosi os-
servazioni, la richiesta si intende accolta.

Discussione del disegno di legge:

« Convers:one in legge del decreto-legge 17
gennaio 1977, n. 3, contenente modifica-
zioni alla legge 4 aprile 1964, n. 171, re-
cante norme per la disciplina della vendita
delle carni fresche e congelate» (464) (Re-
lazione orale)

Approvazione con il seguente titolo: « Con~
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 17 gennaio 1977, n. 3, con..
tenente modificazioni alla legge 4 apri-
le 1964, n. 171, recante norme per la di-
sciplina della vendita delle carni fresche
e congelate»

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 17
gennaio 1977, n. 3, contenente modificazioni
alla legge 4 aprile 1964, n. 171, recante nor-

2 MARzo 1977

me per la disciplina della vendita delle car-
ni fresche e congelate », per il quale è stata
approvata la relazione orale.

Si dia lettura dei tre ordini del giorno pre.
sentati dalla Commissione.

P A C I N I , segretario:

Il Senato,

in occasione della discussione del dise-
gno di legge n. 464, con riferimento alla
assegnazione dei contingenti di carne con-
gelata derivanti da accordi CEE e prove-
nienti da Paesi della CEE o dai Paesi extra-
comunitari, in esel1ZJÌOil1.edei diirittà. di pre-
lievo,

invita il Governo a far sì che il Mini-
stro dell'industria, di concerto col Ministro
dell'agricoltura e col Ministro del commer-
cio estero, nella utilizzazione dei contingenti
comunitari ed extra-comunitari di carne
congelata, considerino l'opportunità di fare
ricorso per quote adeguate alle strutture
degli enti pubblici e loro società, degli orga-
nismi consortiH O'cooperativi tra dettaglian-
ti o tra consumatori, per garantire il con-
trollo publico sulla qualità e sul piano della
vendita da effettuarsi attraverso la normale
rete distributiva.

9.464.1

Il Senato,

in sede di conversione del decreto-leg-
ge 17 gennaio 1977, n. 3,

impegna il Governo a fornire una com-
pleta relazione sulla avvenuta distribuzione
,delle 40.000 tonnellate di carne comunitaria
assegnate al nostro Paese.

9.464.2

Il Senato della Repubblica, in occasione
della discussione del disegno di legge nu-
mero 464,

invita il Governo ad esaminare la possibi-
Jità di assegnare ai Comuni, particolarmente
a quelli dotati di adeguate strutture pubbli-
che o sotto controEo pubblico, in modo prio-
ritario, adeguate quote dei contingenti, co-
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me quelJo di 11.050 tonnellate di carni con~
gelate, provenienti, nel quadro degli accordi
GATT, da Paesi extra-comunitari in esenzio-
ne dei diritti di prelievo, affilliChè vengano
venduti, a prezzi e qualità controllati, attra-
verso la normale rete di distribuzione, con
l'eliminazione di eventuaH opeTazioni di ac~
caparramento.

9.464.3

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il relatore.

V I T A L E A N T O N I O, relatore. Si~
gnor Presidente, onorevole rappresentante
dea Governo, onorevoH colleghi, 11disegno di
.legge alI,l'esa:medell'Assemblea ha per oggetto
'la conversione in 'legge del decreto~legge 17
gennaio 1977, n. 3, contenente modificazio-
ni aMa legge 4 aprile 1964, n. 171, recante
nOJ1me per la disdplina della vendita ddle
carni fresche e congelate.

Con le norme introdotte, analogamente a
quanto avviene in altri paesi, si consente la
vendita nello stesso negozio di carni fresche
e congelate di qualsiasi animale, delle car-
ni surgelate comunque conservate, prepara-
te e confezionate, con il solo divieto per le
carni di bassa macelleria, giustificato da esi-
genze igienico-sanitarie e, sotto il profilo
economico, dal carattere saltuario della lo-
ro vendita. Viene mantenuta la disposizione
di vendere la carne equina in spacci se.
parati.

Il provvedimento innova la precedente di-
sciplina in materia, abolendo il doppio cir-
cuito di distribuzione per le carni fresche
e congelate. II sistema, sorto per impedire
frodi nel commercio, in realtà ha provocato
solo la rarefazione dei punti di vendita del-
le carni congelate: da più di miIle esistenti
all'entrata in vigore della legge n. 171 del
1964 si sono ridotti a poche decine di uni-
tà, concentrate peraltro nelIe grandi città.

La gestione di vendita basata su un solo
prodotto soggetto al regime dei prezzi am-
ministrati si è rilevata antieconomica. Di
qui il provvedimento del Governo, che ha il
pregio di mettere a disposizione della vasta
platea dei consumatori, in un momento in

cui forte è l'esigenza di approvvigionamento
di carni congelate, tutta la struttura capil-
lare di vendita esistente nel paese.

Il disegno di legge ha indubbiamente una
portata callmieristica, per quanto riguarda i
prezzi di mercato, ed una fimdità sociaile per
quanto riguarda la possibilità data a vasti
strati di consumatori di approvvigionarsi di
un prodotto che ha le stesse proprietà nutri-
tive e le stesse caratteristiche organolettiche
delle più costose carni fresche.

Tra le questioni considerate, quella della
protezione del consumatore dalle frodi, pos-
sibili d'altra parte anche nel sistema a spacci
distinti, è stata oggetto di particolare atten-
zione da parte della Commissione.

In considerazione di quanto sopra, si pro-
pone da parte della Commissione, fra l'al~
tra, un più forte inasprimento delle pene pre~
viste e si individuano specificamente due
ipotesi di reato che possono verificarsi nel-
la fatti specie a danno del consumatore. La
prima è la possibilità che vengano vendute
carni scongelate al posto di quelle fresche,
la seconda che vengano propinate carni che
siano state sottoposte a più di un processo
di ricongellamento.

La Commissione ha ritenuto più giusto, ol-
tre che più corretto dal punto di vista costi~
tuzionarle, 'fiservare aLI'articoo 515 del codi-
ce penale ogni altra e diversa ipotesi di fro-
de interessante il settore in generale. La for~
mulazione del testo governativo infatti al
riguardo creerebbe una inammissibile e pale-
se discriminazione a danno del commercian~
te che opera nel settore delIe carni.

La Commissione ha apportato altre modi-
ficazioni, tutte tendenti a meglio perseguire
i fini che il provvedimento si propone. Non
sono mancate divergenze su alcuni punti,
tuttavia bisogna registrare 10 sforzo unani-
me dei commissari per concorrere alIa rea-
lizzazione dei fini che 10 stesso provvedimen-
to persegue. Un minor esborso di varluta in
un settore come quello delIe carni che si è
rivelato per tanti anni deficitario, la possi-
bilità di utilizzare per il consumo diretto le
carni congelate stoccate dall' AlMA, con la
conseguente liberazione delle attrezzature fri~
gorifere per ulteriori stoccaggi nelI'interesse
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dei produttori agricoli e la possibilità di ac-
cedere alle carni immagazzinate dagli altri
paesi della CEE giustificano abbondantemen-
te il provvedimento che appare utile e ne-
cessario. Pertanto, a nome della Commissio-
ne, esprimo parere favorevole alla conversio-
ne in legge del decreto-legge in esame con le
modificazioni apportate.

RicoDdo, infine, per quanto riguarda i tre
ordini del giorno presentati, che iJ second'O
è stato accolto dal Governo in sede di Com-
missjone, mentre gli ailtri due sono sta'ti ac-
cettati come raccomandazione.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta
la discussione generale.

:£?,iscritto a parlare il senatore Pecorino.
Ne ha facoltà.

P E C O R I N O . Onorevole Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revOlli coiLleghi,11disegno di legge n. 464, che
oggi viene per essere approvato in quest'Au-
la, ci ricorda un tempo non molto lontano,
quando si stimolavano e spingevano i nostri
agricoltori a disfarsi indiscriminatamente dei
propri allevamenti, a confronto di un com-
penso a mo' di contributo, oltre il regolare
prezzo di vendita. Il tutto cominciò negli
anni '50-'60 quando nel mondo prevalse !'idea
di coltivare solo i terreni ad alta produtti-
vità, abbandonando a se stessi ed al loro
destino gli altri terreni a reddito inferiore,
scoraggiando così la produzione cerealicola
e foraggera e la zootecnia perchè a costo più
elevato, a confronto ed a favore dei paesi
più favoriti dalla natura e quindi in pos-
sesso di notevoli scorte e di preoccupanti ec-
cedenze di prodotti.

L'Italia, specie quella del Sud, presa dal
boom economico, non si aCCODsedeill'errore
e delila trappola in cui cadeva ed ignorando
di eSlsere propl1ietaria di suolo e non di s'Ott'O-
suolo e convinta di poter esercitare un ruo-
]0 diverso, dimenticò la sua vocazione agri-
cola, a oui per natUlra/le destino era chiamata,
e spopolò le sue campagne, con la preoccu..
pante incidenza dell'urbanizzazione della sua
comunità all'affannosa ricerca di un posto
di lavoro. Era logico che, a lungo andare,
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questo depauperamento doveva incidere ne-
gativamente sulla produzione agricolo-ali-
mentare e quindi nessuna memviglia se, per
questo ed anche in questo, la bilancia com-
merciale doveva diventare enormemente pas-
siva con riflessi tanto preoccupanti da tene-
re continuamente in sospeso i nostri go-
vernanti.

L'indiscriminata distruzione del nostro be-
stiame, del tutto diversa dal normale avvi-
cendamento e sostituzione, la insicurezza dal
furto, fenomeno che ogni giorno diventa più
grave e più pressante, i costi della produ-
zione, sempre meno remunerativi a con-
fronto dei prezzi al minuto, necessariamen-
te dovevano ben presto favorire e portare al
grave depauperamento della specie, con la
conseguente penuria di questo prodotto ali-
mentare, già di per se stesso in Italia non
saturo e non sufficiente, soprattutto perchè
il nostro è un paese a cultura variata.

L'incremento demografico notevolle, che
n taIIr?~ha raggiunto oggi con i suoi 56 m~liio-
ni di abitanti, e l'urbanizzazione che crea
una mentailità più consumisHca, di converso
hanno determinato un incisivo aumento ed
una espansione negli ultimi anni dell consu-
mo dellla carne bovina, che oggi è sempre
rpresente in tutte lIe tavole, a preferenza as-
soluta tra le carni ailternaHve, e se il tutto
viene messo a confront'Ocon la notevol'e con-
trazione del~la produzione, ci può dare un
qUaJdro chiaJro delllla situa:zjione del nostro
Paese, che è costretto ad un sempre più ac-
centuato incremento del11aimportazione deil-
:le carni da maceHo con la conseguenza dei
,riflessi negativi sulla billancia dei pagamenti.

Oggi, in verità, è difficile poter ritornare
indietro per tentare di modificare o frenare
un tipo di consumo che ormai è invalso nel-
la mentalità comune e che oggi ha contagia-
to indiscriminatamente il popOllo italian'O; di-
venterebbe anacronistico, pesante ed impo-
polare, anche perchè la bistecca quotidiana
è assurta al rango di conquista sociale, dila-
gando ormai con uniforme costanza dal Nord
al Sud.

Forse l'importazione delle carni incide ne-
gativamente sulla nostra bilancia subito do-
po il petrolio, ma mentre il petrolio è una
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ricchezza che si possiede, ed in questo la
natura ci è stata matrigna, la carne ed il fru-
mento sono ricchezze che si possono produr-
re, ed i nostri governi hanno fatto tutto il
possibile per non incentivare e non produrre.

E nel momento in cui ci siamo accorti del-
la politica economica in via di fallimento fin
qui seguita era logico che i,l Governo tenta:s~
se di correre ai ripari, presentando questo
disegno di legge n. 464 che dovrebbe essere
migliora1Jivo deb1a ,legge in malteria vigente,
n. 171 de/11964, e che, se pur non liberandoci
dalla sohiavitù delLl'importazione, dovrebbe
aolmeno contenere la spesa, dato ill costo più

Ia buon mercato dellJe carni congeJIate.
Il disegno di legge in discussione vorrebbe

I

dare una certa tranquillità al rivenditore, evi-
tandone le preoccupazioni economiche e com-
merciaiH per i costi di esercinio e riunifìcan~
do i locali di vendita, e nel contempo vor-
rebbe dare garanzia ai consumatori per le
eventuali frodi commerciali, stabHe:ndo de-
terminati accorgimenti per l'individuazione
del prodotto in vendita.

Noi non crediamo nella bontà dell'esito
di questo disegno di legge e ciò un po' per i
suoi metodi di attuazione e un po' per le sue
motivazioni di fondo: la legge è tutta a fa~
vore del rivenditore che non dovrà soppor-
tare più le doppie spese di gestione, ma il
compratore non ne riceverà beneficio alcu-
no, anzi, costretto a comprare in un posto
attiguo all'altro, più facile ne è la turlupina-
tura; e la nostra massaia certamente accet-
terà la legge con molti sospetti, nel dubbio
,dell,la £rode, in quest'epoca in cui lo Stato
cede ad ogni piè sospinto e la corruzione ed
il furto dilagano. E poi è necessaria una cer-
ta propaganda per superare determinati pre-
giudizi, che poi non sono del tutto infondati,
perchè agli effetti nutritivi ed organolet'tici,
una certa differenza tra l'una e l'altra carne,
anche se minima, c'è: basta pensare ai liqui~
di pieni di sostanza nutritiva che vanno via
al momento dello scongelamento; ma certa-
mente il prezzo ne compensa le modiche ca-
renze nutritive.

Noi, con tutte le riserve sopra cennate, e
facendo di necessità virtù, voteremo a favo-
re di questo disegno di legge il cui scopo è
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quello di contrapre il nostro passivo con-
l'estero; ma le nostre riserve nascono prin-
cipalmente da motivazioni di fondo, per-
chè il problema non si affronta con i pan-
nicdli cal1di, ma va af£rontato con de-
cisione ed energia a monte, alla radice. Fi-
nora, seguendo, come dicevamo, ,l'esempio
dé paesi a coltUlra agpicola ricca, abbiamo
incrementato determinate coltivazioni con
incentivazioni, contributi ed incoraggiamen-
ti di tutti i tipi, ed è ddloroso vedere poi
questi prodotti inutilizzati ed in parte di-
strutti con i finanziamenti dell'AIMA, perchè
l'offerta non regge alla richiesta e con il
pericolo di vedere anche questi terreni ad
alto reddito trasformati in terreni a reddito
povero.

È necessario fare il punto e rivolgere l'at-
tenzione ai prodotti cerealicoli e alla zootec-
nia, sOllllecitando anche i teI1reni a medio e
scarso reddito per contenere con una certa
consistenza e serietà il passivo della nostra
bilancia dei pagamenti, tributo oggi molto
oneroso per l'Italia, ma che ha però consen-
tito tanti guadagni a determinate forze po-
~itiche a]11enostre spaiL1e.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Milani. Ne ha facoltà.

M I L A N I. Signor P.residente, siamo fa-
vorevoli alla norma che è la sostanza del di-
segno di legge n. 464, in base alla quale si
possono vendere nello stesso punto di ven-
dita e a certe condizioni sia carni fresche
che carni congelIate e con la qUalle si vengono
a superare sia la legge n. 171 del 1964, sia
,le leggi p!'ecedenti defl 1928 e dell 1901.

Questo problema è stato discusso in Com-
missione industria e commercio, come ha
ricordato il relatore. Ci siamo avvalsi del-
l'apporto di pareri di altre Commissioni, in
particolare della Commissione igiene e sani-
tà. Abbiamo anche discusso questa questione
in un apposito comitato ristretto. Fin dal-
J'inizio ci siamo dichiarati favorevoli a che
si potesse vendere nello stesso punto di ven-
dita, nello stesso negozio, sia carne fresca
che carne congelata, ma a certe condizioni.
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Presidenza: del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue M I L A N I). A questo punto
intervengono i dubbi che abbiamo espres~
so in Commissione e che ripetiamo qui in
Aula. Il problema è che, a nostro modo di
vedere, non vi è stato un sufficiente appro-
fondimento su alcuni punti sui quali aveva-
mo espresso dubbi e riserve. Non sono state
date risposte convincenti non solo a noi,
ma neanche a milioni di consumatori interes-
sati a questa vendita, che si definisce pro-
miscua, nello stesso negozio, di carne fresca
e di carne congelata.

Prima di riproporre però gli interrogativi
già posti in Commissione su questo punto
centrale, vorrei prospettare due problemi di
carattere politico al rappresentante del Go-
verno; due problemi sollevati anch'essi in
Commissione, ma sui quali non abbiamo avu-
to una risposta chiara e sufficiente.

Primo problema: perchè è stato fatto un
decreto-legge e non un disegno di legge su
un argomento di questo genere e di questa
natura?

La legge precedente, infatti, lo ripeto, è di
13 anni fa, del 1964. Non ne voglio fare una
questione giuridico-formale o una questione
di carattere costituzionale, anche se mi chie-
do dove stiano in questo campo i caratteri
di straordinarietà e di urgenza tali da co-
stringere il Governo al ricorso al decreto-
legge.

Una risposta a questo interrogativo finora
non ci è venuta e la richiedo nuovamente qui
al rappresentante del Governo. Credo che
il punto vero sia questo. A mio modo di ve-
dere si è fatta confusione (e io dico che for-
se si è voluto fare confusione) tra il proble-
ma dello smaltimento, della vendita delle
40.000 tonnellate di carni congelate di ecce-
denza della Comunità europea assegnate al-
l'Italia e il problema permanente, generale,
a medio e lungo periodo, dell'unicità del pun-
to di vendita di carni fresche insieme alle
carni congelate e a certe condizioni.

B evidente per noi ~ per essere molto
chiari ed espliciti ~ come per tutti, che esi-
steva ed esiste un problema urgente per le
40.000 tonnellate di carni congelate di pro-
venienza comunitaria: problema ed urgenza
tali, forse, da richiedere anche un decreto-
Ilegge per gaJrantirne la vendHa a certe con-
dizioni, in modifica temporanea alla legge
171 dell 1964, anche nene macellerie di
carni fìresche e per garantir'la a tempi
Iravvicinati. Per LI resto, e cioè per la so-
[uziane permanente, generalle, a medio e
a lungo periodo del problema ddl'unici-
tà deil punto di vend1ta deNe carDJÌ fre-
sche e dellile carni congelate, sarebbe oc-
'0011S0un disegno di legge, non un decre-
to-legge, e un disegno di legge ci avrebbe con-
sentito, io ritengo, di approfondire, non solo
dal punto di vista delle rispettive posizioni
politiche, ma anche da un punto di vista tec-
nico e soientifico, in modo più serio, le que-
'stioni ohe si pI10pongono e le soluzioni che
si potevano o si potranno dare al problema.

Si è fatta quindi, a mio modo di vedere,
della confusione, e io dico forse della confu-
Isione vOlluta, perchè cosÌ, oggettivamente, si
favoriscono gli industriali del freddo e quel-
le aziende già attrezzate ~ le altre, è ovvio,
non possono farIo in un giorno o nei 60 gior-
ni dall'approvazione del decreto-legge alla
sua conversione in legge ~ per la conserva-
zione e lo smercio delle carni congelate.

Aggiungo che attendo con curiosità di sa-
pere esattamente gli acquirenti effettivi, i
prezzi di acquisto, la qualità e i prezzi di
vendita di queste 40.000 tonnellate di prove-
nienza comunitaria per vedere tutti assieme
se l'ipotesi che ho affacciato sarà verificata
e sarà veritiera.

Volete assicurarci che non si è fatta della
confusione? Benissimo, allora impegnatevi
ad assicurare quote decisive di queste 40.000
tonnellate di provenienza comunitaria ai det-
taglianti associati, alla cooperazione di con-
sumo, agli enti pubblici, garantendo natu-
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ralmente la vendita finale al dettaglio attra-
verso la normale rete di distribuzione.

Chiediamo insomma di dirci una parola
definitiva e chiarificatrioe su questa faccenda
delle 40.000 tonnellate di carne congelata di
provenienza CEE e, aggiungo, sulle 11.050
tonnellate, che si definiscono GATT per bre-
vità, extracomunitarie, che arriveranno pro-
babilmente nel nostro paese tra alcuni mesi
e che sono forse un problema ancor più se-
rio delle tonnellate di provenienza comuni-
taria alle quali fino ad ora ho accennato.

Il seconda punto di carattere poUti-
co, che vODrei sa1levare anco~a (ma su
questo non voglio soffermarmi, voglio sol-
tanto affrontarlo molto rapidamente e molto
sommariamente anche perchè penso che su
questo secondo problema prenderemo altre
iniziative, spero unitarie, suocessivamente Clil-
la discussione del disegno di legge n. 464) è
questo: si fanno leggi e in questo caso si è
fatto un decreto-legge sui problemi del com-
mercio e della distribuzione, mentre poi av-
viene ~ mi permetto di dire regolarmente
~ che i regolamenti di esecuzione emanati
puntualmente mutano, nella pratica della ap-
plicazione, la volontà del legislatore. Così è
avvenuto per una legge fondamentale nel
campo del commercio e della distribuzione
come la numero 426 del 1971 nella e nel 2°
regolamento di esecuzione e così è avvenuto
nel regolamento di esecuzione della legge sul-
l'ambulantato; inoltre così è avvenuto per il
regolamento di esecuzione di questo decreto-
legge, fatto, come previsto dal decreto stes-
so, in 15 giorni di tempo.

Da questo punto di vista vorrei ,fare qual-
che esempio senza r'i,fedrmi aÙJlalegge n. 426
e a quella sull'ambulantato perchè sarei fuo-
ri tema rispetto alla discussione in corso in
quest'Aula. Dove sta scritto infatti nel de-
creto~legge ~ mentre è soritto nel regola-

mento ~ che la carne può essere scongelata ,

e ricongelata? Sono lieto che la Commissio-
,ne abbia approvato ~ oome ha ricordat'O H
relatore ~ un emendamento apposito per
questo, ma ciò non toglie che precedentemen-
te, e cioè un mese fa am'incirca, sia stato
emanato un punto di un regolamento di ese-
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cuzione su una questione che non era pre-
vista dall deoreto-ilegge.

Vogliamo fare un secondo esempio? Dove
sta scritto nel decreto-legge che lo scongela-
mento può avvenire al di fuori del punto
di ve;1dita, cioè, come è sorÌitto nel regola-
ment'o di esecuzione, negli stabiilimenti del
freddo da dove poi si trasportano carni scon-
gelate nelle macellerie? Questo non è scritto
nel decreto-legge ma è scritto nel regolamen-
to di eseouzione. È una oosa che, come tutti
possono comprendere ~ ed io non voglio
de-cumenta:I1laulteriormente ~, è profonda-
mente diversa da quanto è previsto dal de-
creto.

Terzo esempio: dove sta scritto nel decre-
tO-lleggeche si modifica ,la legge precedente la
qUalle indica ill tipo di call1li da scrivere sui
cartdlini del11emaceUerie (carne bovina, ear-
n;::equina, di viteLlo, vitellone o manzo)? Non
nel decreto, perchè in esso non c'è scritto,
bensì nel regolamento di esecuzione, cioè mo-
dificando con il regolamento di esecuzione
di questo decreto e non con il decreto la
legge n. 171 del 1964. Anche su questo vor-
rei essere chiaro. Intendiamoci, alcuni di
questi punti che ho ricordato come esempi
sono anche giusti, mentre altri non lo sono.
Quello però che non possiamo ritenere am-
missibile è che un regolamento di esecuzio-
ne modifiohi la ilegge che deve attuare 'O le
leggi precedenti.

Devo dire da questo punto di vista ~ l'ho
detto in Commissione e lo ripeto qui ~ che
alla direzione del commercio interno del Mi-
nistero dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, questa è diventata ormai una
regola. Comunque su ciò, come ripeto, ci ri-
serviamo di prendere successivamente le op-
portune iniziative politiche.

Vorrei ora fare, anche se sommariamente,
qualche considerazione più di fondo nel me-
rito soltanto di due o tre punti del decreto-
legge in esame. Il decreto-legge in sostanza
riguarda l'anello terminale della vendita del-
le carni, sia delle carni fresche che delle car-
ni congelate, riguarda cioè le macellerie e
i punti di vendita delle carni. Ci si è chiesti
seriamente però che cosa succederà nel com-
plesso del circuito delle carni, più a monte,
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C'DJre si dice? "E evidente che un provvedi~
mento di questo genere, che a certe condi-
zioni è accettabile, comporta conseguenze
non solo nella fase terminale di vendita del-
le carni, ma in tutto il circuito: comporta
consegnenze nel campo della produzione, nel
campo degli import, nel campo dello stoc-
caggio, della conservazione, della commer-
da1i7.?:flzione, del trasporto, del preconfezio-
namento e così via. Di tutto questo, però,
non si parla nel decreto-legge che stiamo
convertendo con il disegno di legge 464; di
tutto questo non c'è nulla. E credo che non
c;ia giusto, non solo politicamente, ma anche
da un punto di vista tecnico ed economico.
Non voglio fare riferimento al 1973 e alla
gestione dell'onorevole De Mita al Ministero
deJl'industria, commercio e artigianato, quan-
do vi fu il blocco dei prezzi nella fase ter-
minale, nella fase di vendita al dettaglio.
Quel blocco dei prezzi fu appunto stabilito
neUa fase terminale di vendita, per i detta-
r:lianti, senza prevedere tutti i problemi che
sarebbero nati ~ e naturalmente sono nati
~ a J:lOute, cioè in tutte le alltre fasi che
p0c'anzi ho ricordato per ill drcUlito de:1,!e
C?ilT]Ì.per cui si rese inapplicabiJc quel ti-
no di provvedimento legi,sllativo.

Quindi la prima osservazione fondamenta-
le è che forse non si sono valutati fino in
fondo i problemi che nasceranno inevitabil-
mente in conseguenza dell'applicazione di
questo decreto-legge e non solo per quanto
attiene l'esercente, per quanto attiene il det-
tagliante, ma anche per quanto riguarda gli
altri punti del circuito delle carni, sia di
quelle fresche che di quella congelata.

Un'altra osservazione che vorrei fare at-
tiene wIlla questione della qua~ità. Sernhra

~ almeno queste sono :le opinioni che ab~

bi~mo sentito da un punta di vista tecnico e
scientifico ~ che la carne oongelata pan ab-

bia nulll'a da invidiare aMa carne fresca. Non
sono abbastanza competente per mettermi a
discutere queste opinioni tecniche e scienti-
fiche e non intendo certo farlo in questa se-
de. Sono convinto però che questo può esse-
re vero e probab11mente è anche vero a cer-
te condizioni: che la carne congelata sia ef-
fettivamente carne congelata. Ma se si tratta

di carne congelata e poi scongelata, poi ri-
congelata e poi ancora scongelata, e così via,
allora è chiaro per tutti, anche ai non tecnici,
ai non scienziati, che la qualità e le proprie-
tà nutritive ~ a parte gli aspetti igienico-
sanitari, sui quali in sede di Commissione
sanità vi è stata un'appassionata e interes-
sante discussione ~ di questa carne vanno
a diminuire, forse a deteriorarsi. Per dire una
cosa ovvia ~ e me ne scuso ~ la carne fre-

sca è carne fresca, la carne congelata è car-
ne congelata e la carne scongelata è carne
scongelata.

E i modi, i tempi dello scongelamento, sia
che questo avvenga nello stabilimento del
freddo, sia che avvenga in una macelleria,
sia cbe avvenga in casa ad opera della mas-
saia, fanno sì che la carne assuma qualità e
poteni nutritiv,i di carattere diveJ:1soe in qUaìl-
che caso addirittura opposto.

Per qnesto ribadiamo qui qUeJli10che abbia-
m:o già ripetutamente detto in sede di Com-
missione e di comitato ristretto: mantenia-
mo dei forti dubbi sul fatto èhe si consenta
~ e sta scritto nel decreto~legge ~ la possi-

bilità della vendita di carne scongelata. Su
questo punto ripetiamo la nostra opposizio-
ne e per questo abbiamo presentato degli
appositi emendamenti e non solo per il pro-
blema delle possibili frodi (che si dice che
sarebbero colpite dagli articoli successivi del
decreto-legge, dall'articolo 4 e seguenti, con
sanzioni pecuniarie anche pesanti, da uno a
50 milioni, e con la reclusione fino a tre an-
ni e in caso di recidiva addirittura con il ri-
tiro dell'autorizzazione alla vendita eccetera),
anche se mi permetto di dire che la carne
congelata è anche visivamente diversa per un
profano da quella fresca, mentre quella scon-
geiJata non lo è, ma anche per un probJlema
igienico-sanitario al quale ho già accennato
poc'anzi, e anche per il cosiddetto problema
delle finalità sociali di cui ha parlato l'ono-
revOlle rela.tore. Infatti per quanto riguarda,
per esempio, i lavoratori delle città industria-
li dove lavora il marito, ma lavora anche la
donna ed arltre persone in casa e dove quin-
di si va a fare l'acquisto della carne dal ma-
cellaio non tutte le mattine per comprare
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la cosiddetta fettina, ma una o due volte la
settimana per comprare la carne necessaria
per la famigHa, se si compra, in questo caso,
della carne scongelata sappiamo tutti benis~
sima che il suo deterioramento ha dei tem~
pi che sono assai più rapidi di quelli della
carne fresca. Su questo punto, perciò, non
siamo convinti, non siamo cioè convinti del~
la possibilità che si possa vendere sia car~
ni fresche che carni congelate che carni
scongelate, perchè il processo di scongela~
mento è un processo delicato, richiede certe
c.apacità professionalli che non tutti hanno, e
perchè di fatto facilita le frodi e non favo~
risce, tra l'altro, la modifica dell'educazione
del consumatore perchè si andrà avanti, ri~
peto, a comprare la cosiddetta fettina o la
bistecca fresca oppure scongelata, non indi~
rizzandosi verso altri tagli dello stesso tipo
di carne bovina, per non par1lare ddle carni
alternative.

Su questo noi non abbiamo delle posizioni
faziose o preconcette. Ci siamo sforzati di
comprendere e comprendiamo anche gli ar-
gomenti diversi, opposti; l'argomento fonda-
mentale che ho sentito è quello che siccome
ci arriva questa carne congelata, per esem~
pio le 40.000 tonne11ate dalHa CEE, biso~
gna venderla e se noi pensiamo di venderla
congelata rimarrà invenduta. Ma devo dire
che anche se questo argomento è stato e va
discusso non possiamo ritenerlo sufficiente
rispetto alle ipotesi che la vendita, nello stes~
ISOpunto di vendita, di carne fresca, conge-
lata e scongelata, propone a noi, propone a
tutti i consumatori italiani. Vorrei dire, cioè,
che sarebbe stata buona cosa andare più cau-
ti su questa questione, forse tentando ~ e
per questo ho parlato prima di discussione
insufficientemente approfondita ~ qualche
formulazione di tipo intermedio, anche per-
chè io temo che qualche eventuale in-
cidente creerebbe una definitiva preven-
zione nel consumatore italiano sulle car-
ni congelate e vendute scongelate in un
certo modo. Così credo che dovremmo anda-
re un po' più cauti sulle valutazioni sicu-
ramente positive che questa faccenda delle
carni congelate avrebbe sulla bilancia dei
pagamenti. Qual è l'argomento? ~ stato det-

to anche dal relatore che la carne congelata
costa meno della carne fresca. Se noi im-
portel'0mo più carne congelata, a padtà di
consumi, importeremo meno carne fresca,
avremo un minore esborso di valuta, una si-
tuazione meno cattiva per quanto attiene la
bilancia dei pagamenti. Può essere che sarà
cosÌ, ma può essere anche che non sarà
cosÌ. Se noi avessimo, per esempio, una
maggiore importazione di carne congelata e
contemporaneamente un minore acquisto, da
parte dei consumatori, di carne fresca na~
zionale, è chiaro che non avremmo nessun
vantaggio dal punto di vista valutario e dal
punto di vista del deficit della bilancia dei
pagamenti. Io non dico che sarà così oppure
che sarà l'opposto. Dico che a noi non ri-
sulta che su questo punto si siano fatti degli
studi, delle previsioni serie, attendibili che
ci consentano di dire con sicurezza che que-
sto provvedimento causerà una riduzione del
deficit della bilancia dei pagamenti, così co-
me con tanta sicurezza è scritto nella rela-
zione di presentazione e cosÌ come è stato
del resto anche ripetuto qui. Certo io sono
convinto che dobbiamo respingere eventuali
opposizioni corporative dei produttori zoo~
tecnici nazionali, come del resto dobbiamo
respingere le pressioni esercitate dai grossi-
sti importatori di carni fresche o congelate.
Ma questa oggettività non si raggiunge certo
con un decreto-legge che si limita a dire
quello che in sostanza poi dice rispetto al
punto terminale di vendita, dove si possono
vendere entrambi i tipi di carne o addirit-
tura ~ come ho detto ~ tre tipi di carne:

fresca, congelata e scongelata. Voglio dire
ohe non c'è neppure l'ombra di questi pro-
blemi nel decreto-Iegge, eppUJre sono tutti
cOlUegati tm. loro non sollo in prospettiva,
ma anche immediatamente.

Due parole vorrei aggiungere su un altro
punto, che è quello dei prezzi. Si dice anche
qui che con questo decreto~legge (si veda la
relazione) si vorrebbe raggiungere una fina-
lità sociale, cioè quella di vendere una certa
carne con un certo potere nutritivo a prezzi
inferiori a quelli attuali della carne fresca.
Anche questo può essere, ma il nodo che non
è stato discusso a sufficienza, che credo non
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sia stato abbastanza approfondito e che ho
cercato già di richiamare da un altro angolo
visuale, è questo: chi compera all'ingrosso
quale controllo pubblico subisce per vende-
re la carne congelata? Quali strutture ci so-
no e chi le dirige? Chi ha in mano i trasporti
della carne congelata stessa? Cosa si è pre-
visto di fare per tutto questo?

Da questo punto di vista ho avuto l'im-
pressione, anche nel corso della discussione
svoltasi in Commissione sugli ordini del
giorno che erano stati presentati come invito
al Governo e che probabilmente verranno
accettati come raccomandazione (con il gran-
de valore che questi ordini del giorno accolti
come raccomandazione hanno, come noi tut-
ti sappiamo), che non sia stata prestata la
dovuta attenzione a questi problemi. Non è
stato tenuto abbastanza in conto il ruolo
che possono avere gli enti pubblici, i grandi
comuni, le associazioni dei dettaglianti, la
coopevazione di consumo che poi sono il
nodo decisivo della questione dei prezzi.

Sarebbe ~Husorio ritenere che si possa
contrOlPare ill prezzo dellle crurni congela,te
,e scongelate con la delibera del CIP, così
come è previsto dal decreto-legge: devo di-
re onestamente e chiaramente che questa mi
sembra una barzelletta perchè è chiaro che
verrà determinato un prezzo sulla base di
un parametro iniziale del prezzo di importa-
zione più i diversi paSisaggi, che ev1dente-
mente dipendeJ:1aJ1no da ohi avrà in mano
questi passaggi e dal modo come si realiz-
zeranno concretamente i passaggi stessi.

Sempre su questo punto vorrei ripetere
un'altra richiesta avanzata da parte nostra
~ e credo non soltanto nostra ~ in Com-
missione: quali sono le notizie in possesso
del Governo per quanto attiene alla possibi-
lità di continuità dell'approvvigionamento
della carne congelata nel nostro paese? Ri-
peto qui quello che ho letto su un organo di
stampa a:kuni giorni or sono e domando
se è vero ed è esatto che, al di là delle 40
mila tonnellate ,di cui abbiamo ripetutamen-
te parlato, le prospettive di disporre di ulte-
riori quantitativi di carne congelata restano
molto problematiche. Infatti la CEE ha ef-
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fettuato vendite all'Egitto e intende effet-
tuarne altre in paesi arabi, mentre le possi-
hirlità di acquisto da paesi terzi sono legate
alla assai difficile disponibilità della CEE a
concederci una consistente riduzione del pre-
lievo.

Nella sostanza vorrei qui richiedere quali
notizie, quali informazioni (non dico quali
impegni) ci sono dal punto di vista della
continuità dell'approvvigionamento della car-
ne congelata, perchè, se non ci sono notizie
precise anche da questo punto di vista, an-
COI' più mi rafforzo nella convinzione che
avremmo potuto discutere di un decreto-leg-
ge per smaltire le 40.000 tonnellate della
CEE, ma non di un decreto-legge che inten-
de affrontare per i prossimi 10 o 15 anni il
problema della vendita delle carni congelate
nelle situazioni di approvvigionamento che
ho poc'anzi ricordata.

In definitiva, il nostro atteggiamento di
merito, salvo le osservazioni fatte sul ri-
corso al decreto-legge e sulla questione del
rapporto fra legge e regolamento di esecu-
zione, è il seguente: primo, noi siamo, a
certe condizioni, per l'unicità dei punti di
vendita delle carni fresche e congelate; se-
condo, esprimiamo riserve su certe moda-
lità con cui nel decreto e nel regolamento
'Si stab~lirS'conole norme per la vendita di car-
ni congelIate, scongellate e fresohe' e per i pro-
cessi di scongelamento e di ricongelamento;
terzo, espJ:1imiamo una critica aperta ail fatto
che ancora una volta si affronta un proble-
ma essenziale dei consumi e della rete di-
stributiva limitandosi all'aspetto del negozio
e cioè all'anello terminale del processo di-
stributivo. Per questo abbiamo presentato
degli emendamenti e degli ovdini del giorno
in Commissione; alouni ancora li abbiamo
presentati in Aula e sulla base delle risposte
che ci verranno determineremo la nostra po-
sizione complessiva nel voto su questa legge.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Vettori. Ne ha facoltà.

V E T T O R I. Signor P,residente, onore-
vole rappresentante del Governo, onorevoli
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senatori, l'economia dei lavori dell'Assem~
blea e la perentorietà del calendario nei con-
fronti del disegno di legge n. 464 in esame
non consiglierebbero un intervento in 'Sede
di discussione generale se non si imponesse
la duplice giustificazione della relativamen-
te lunga trattazione in Commissione di me-
rito della proposta del Governo e della illu~
strazione del contenuto del provvedimento
sia per le sue immediate conseguenze sia
per gli obiettivi che persegue, ben più rile-
vanti della semplice regolamentazione ammi~
nistrativa di varie fasi della commercializza-
zione della carne.

La discussione sul provvedimento ha in-
fatti indotto a considerare aspetti valutari,
di politica zootecnica, di orientamento ali-
mentare, di tutela del consumatore e di re-
pressione delle frodi. Emendamenti ed ordi-
ni del giorno presentati ed anche gli interven~
ti di chi mi ha preceduto dimostrano !'im-
pegno all'approfondimento del quadro in cui
si colloca il provvedimento, ma anche i mo-
tivi di distinzione e forse di incertezza su
aspetti :tecnici.

Il disegno di legge n. 464 presentato dal
Governo il18 gennaio propone la conversio-
ne in legge del decreto-legge 17 gennaio n. 3
concernente modificazioni aHa legge n. 171
del4 aprile 1964 recante norme per la disci-
plina della vendita delle carni fresche e con-
gelate.

Detta legge ha disciplinato la vendita del~
le carni imponendo la esistenza di esercizi di
vendita specializzati per le carni congelate
nell'intento di evitare commistione tra i due
tipi di prodotto a garanzia del pubblico sia
per gli effetti commerciali sia per quelli igie-
nico-sanitari. 'Per entrare nello spirito che ha
animato quella legge basterà ricordare che
all'artkolo 3 si dà priorità all'autorizzazio-
ne per le carni congelate a chi rinuncia alla
licenza di vendita di carni fresche. Le nor-
me modificative all'esame costituiscono per-
tanto una radicale innovazione abolendo la
distinzione tra i due cirouiti di di1stribuzione,
che vengono unificati, senza contrasto nep-
pure con la regolamentazione già dettata dal-
la legge n. 32 del 27 gennaio 1968 per le
carni surgelate in confezioni originali.

Il provvedimento al nostro esame è stato
nel frattempo completato dalla emanazione
delle norme di esecuzione previste dall'arti~
colo 2 a mezzo del decreto ministeriale 3
febbraio 1976. Viene pertanto consentita, ana-
logamente a quanto avviene in altre nazioni,
la vendita nello stesso esercizio di carni fre-
sche e congelate, e io aggiungo scongelate,
di qualsiasi animale e delle carni surgelate.
Solo per la carne equina viene mantenuta
la distinzione di vendita in esercizi separati.
Per gili esercizi speciaJlizzati ex legge 4 aprile
1964, n. 171, in carne congelata sono state
nel tempo rilasciate circa 2.000 licenze o au-
torizzazioni di vendita al dettaglio. Attual-
mente i negozi al dettaglio funzionanti sono
tra i 150 e i 200, in gran parte con gestione
comunale e localizzazione concentrata nelle
grandi città. Nel 1976 la vendita delle carni
congelate in tali esercizi ha !toccMo appena
i 30.000 quintali, mentre sono stati venduti
quasi 13 milioni di quintali di carni fresche
dalle circa 75.000 macellerie tradizionali spar-
se nel territorio italiano. Le cifre riportate
mettono in evidenza come la gestione di un
negozio basata su un solo prodotto, sog-
getto per di più a prezzo amministrato, sia
stata abbandonata perchè antieconomica, ma
anche la non ottima immagine formatasi nel
consumatore per tale ,tipo di carne.

Il deficit della bilancia commerciale per la
sola importazione di carne ha raggiunto e
s~jperato i 1.500 miJ1ial1didi Hre annui ed è
riconosciuta concordemente la necessità di
una drastica riduzione di tale deficit che non
è causato dal crollo della produzione inter-
na ma da inadeguate previsioni passate sul-
l'aumento dei consumi, rimasti peral:tro in-
feriori in chilogrammi pro capite a quelli di
altri paesi europei. Secondo rrSTAT nel 1975
ogni italiano avrebbe consumato 52,3 chilo-
grammi di carne complessivamente, tra i
quali spiccano 22,1 chilogrammi di carne
bovina e 15,4 chilogrammi di carne suina
per complessivi 37,5 chilogrammi a testa per
queste due qualità; se li raffrontiamo ai 90
,chilogrammi (40 più 50 della bovina e della
suina) consumati in Germania si vede che
non siamo ricchi ma siamo soltanto miglio-
rati.
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Dopo la recente messa a disposizione del~
l'Italia da parte della Comunità economica
europea di 40.000 tannellate di carne con~
gelata quotata al netto dei diritti di prelie-
VO, è indispensabile assicurare la distribu~
zione sallecita di tale carne quale premessa
di ulteriori rifornimenti regolari, anche di
altra provenienza, che possanO' cantare su
tutta la struttura di vendita capillarmente
t'stesa al territario nazianale, can salide ba~
si ecanomiche e can cancrete garanzie quali~
tative e sanitarie per il cansumatore.

Il provvedimentO' gavernativo, emendato
dalla Cammissione, appare adeguata, :spe~
cialmente se vista nella sua campletezza,
can le dettagliate e in qualche casa punti~
gliose, a mio giudizio, narme d'esecuziane
e came fatta nan cantingente ma indicativa
di una inversiane di tendenza. L'indubbia
8.zione calmieratrice dei prezzi di mercatO' da
parte di questo pravvedimenta acquista una
particolare accentuaziane in quanta non solo
essa dà a vaste categorie di cansumatari la
possibilità di un regalare e garantita approv~
vigianamento di un alimento che nan è infe~
riare, stando alle valutaziani scientifiche
più accreditate, per praprietà nutritive e
caratteristiche arganalettiche alle più casta~
se carni fresche; ma la facilitata dis.tribu~
zione dovrà anche far megliO' canascere que~
sto prodotta alternativo a un larga numero
di famiglie parzialmente ed ingiustifica1a~
mente prevenute nei canfranti della stessa,
certo anche per l'inadeguata presentaziane
e distribuzione attuale delle carni di tipO' ca~
siddetto congelato.

Altro lato positiva del pravvedimento è
la passibilità, sempre nella prospettiva di un
regalare rifornimentO' e di un crescente con-
sumo della carne cangelata con qualità ga~
rantite anche dalla sua nan sporadica far~
nitura, di utilizzare per il cansuma diretta
le quantità di carne cangelata pressa l'AIMA
liberandO' pertantO' le attrezzature frigorifere
occupate per ulteriari staccaggi a sollievO'
dei praduttari agricali e per l'accessa a car~
ni immagazzinate dagli altri paesi della CEB.

Un cennO' particalare merita la protezia-
ne del cansumatare dalle frodi, finora passi~
bili anche nel sistema a esercizi distinti
fissato dalla legge 4 aprile 1964, n. 171. Su

tali aspetti si è lungamen1e soffermata la
lOa Comissiane. L'aJrticalo 4 del decreto~leg-
ge in canv,ersione prevede la puniziane can
reclusione fina a tre anni o con rilevante
multa per il reatO' di frode nell'eserciziO'
del commercio prevista dall'aIìticolo 515 del
codice penale can riferimentO' specifica alla
consegna di carne scangruata per fresca, e
ciò è considerato un deterrente destinata ad
evitare o ridurre agni abuso.

La tempestiva emanazione del decreta 3
febbraiO' 1977 per l'esecuziane, in base al~
l'articola 2 del decreta-legge in conversiane,
regola in tredici articoli le operazioni di
trasporta, canservazione, lavarazione, Ja di~
stinziane delle attrezzature e degli utensili,
le madalità di ricanoscimento e quelle per
le autarizzaziani alla vendita. Tale decreta
dovrà venire adeguata alle mutate prescri~
ziani del disegno di legge n. 464, ma merita
già un giudiziO' positivo peochè facilita i
cantrolli e stabilisce sanziani amministrati~
ve per i ,trasgressori.

Si condivide ,largamente la necessità che
la frode sia in questo particolare caso seve~
ramente perseguita sia per i notevali gua~
dagni illeciti realizzabili, sia per garantire
il buon esito camplessiva della innavazia~
ne che vuale porre immediatamente a dispa~
siziane una completa rete per la distribu~
ZlOne dello speciale contingente di carne can~
gelata CEE attenuto recentemente, ma an~
che per gradualmente introdurre nel medesi~
ma circuitO' carni alternative alla carne fre-
sca in via narmale e cantinuativa, can quali~
tà, cansegne e cantrolli garantiti, unificando
quindi la rete distributiva delle carni.

Ai timori che presso i grandi camuni la
pracedura buracratica rallenti le cancessio-
ni richieste per la vendita di carne cange~
lata risponde la determinaziane dell'artica~
10 Il del decreta di attuaziane che fissa in
quindici giorni il termine per l'accertamen-

tO' dei requisiti dell'eserciziO' ai fini del rila~
scia dell'autarizzazione. E anche il testa del~
la Cammissiane, che autorizza subita alla
dappia vendita i negozi adeguatamente at~
trezzati, è positivo sotto questo aspetto.

Resta da auspicare che le amministrazio~
ni comunali delle grandi cirt:tà tanto interes~
sate al pravvedimenta diano immediatamen~
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te seguito all'autorizzazione, che ha luogo
ope legis, con i controlli, non essendo la
stessa autorizzazione subordinata ad alcuna
restrizione, sempre in forza dell'articolo 11
del regolamento, dalla pianificazione com~
merciale e dalla previsione di piani comu~
nali.

Una marginale osservazione di carattere
puramente personale merita la dizione « spac~
cio », non ripresa nel testo del regolamen~
to, ancora presente peraltro nella legge 171
del 1964, che il disegno di legge n. 464 pro~
pone di innovare. È ancora presente la pa~
rola « spaccio » nel regio decreto 20 dicem~
bre 1928, n. 3298, ed è citata solo come

({ spacci interni» nella legge n. 426 del 1971
sulla disciplina del commercio.

Tale superata dizione non ha distinto si~
gnificato giuridico rispetto ad «esercizio»
o « punti di vendita» ed evoca quella figura
non attraente, comunque anacronistica, di
locale di vendita al pubblico che si ritiene
debba essere rivalutata, con una tendenza
verso la cosiddetta «bottega della carne»,
auspicata dalla 12aCommissione permanente
della Camera dei deputati in 'Sede di tratta~
zione della legge n. 171 del 1964 ed anche
in altre occasioni. In questa «bottega del~
la carne» tutte le varietà merceologiche do~
vrebbero avere uguale rango, uguale servi-
zio ed uguale garanzia quaHtativa e di con-
trollo per la libera scelta del consumatore
ed un corretto orientamento comparativo.

L'interrogativo di fondo del disegno di
.legge n. 464, al nostro esame, riguarda, a
mio giudizio, la risposta del consumatore
all'offerta di un tipo di merce altra volta
trascurato per reali o presunte inferiorità
quaHtative o per un permanente timore di
frode.

Lo stimolo alla, modifica di abitudini ali-
mentari e 1'innoV1azione nelle forme di distri-
buzione sono certamente positivi se dal si-
gnificato contingente ~ e qui vale la pena di
ricordare che le 40.000 tonnellate CEE e le
11.050 tonnellate GATT sommate rappresen~
tano 17 volte il consumo annuo italiano di
carne congelata ~ si passa ana garanzia di

un rifornimento regolare e controllato sia
per la qualità che per il prezzo il quale do~
vrà essere trasparente, fissato in partenza e

vigilato all'arrivo della catena di distribu-
zione.

L'adozione di tale comportamento consen-
tirà il mantenimento del livello quantita-
tivo dei consumi pro capite, con un miglio-
ramento della bUancia dei pagamenti e sen-
za danno per gli allevatori nazionali, giusti-
ficherà e stimolerà le strutture di lavorazio-
ne, di conservazione e di distribuzione più
moderne.

Il delicato passaggio dalla fase COllJtin~
gente a quella di consolidata consuetudine
comporta peraltro un controllo che deve
essere assicurato. Le norme del disegno di
legge n. 464 e del' regolamento possono an-
che venire considerate perfettibili dopo una
fase sperimentale.

,Pare di poter esprimere, in chiusura di
queste considerazioni, un apprezzamento per
la coraggiosa, ragionata, completa proposta
governativa che raccorda la contingenza
~ e in questo senso si giustifica anche il
ricorso al decreto-legge ~ con la program~
mazione di una diversa struttura per un di~
verso futuro del settore. Apprezzamento me~
1'Ìtano i contributi di ogni provenienza re~
cepiti dalla Commissione legislativa e la
sintetica ma esauriente esposizione del re~
latore Vitale.

La valutazione complessiva del sottoscrit-
to e del Gruppo politico di appartenenza
è pertanto positiva. La riserva di un'espres~
sione su ogni proposta di migliora,mento è
ovvia, ma preme qui confermare l'interpre-
tazione degli obiettivi fondamentali del prov-
vedimento. Esso va ver.so il consumatore
attraverso una normativa di tutela dello ~

stesso, di razionale utilizzo delle strutture
frigorifere e industrÌ'ali esistenti e di valo-
rizzazione delle reti di commercializzazione
più diffuse e più efficaci.

Ques.to realismo ci trova pronti ad ogni
adeguamellJto, se è necessario, e lontani da
ogni suggestione vincolistica, da ogni fidei-
smo nell'efficacia di interventi buoni sol~
tanto perchè pubblici, nell'efficacia di leggi
che non aderiscano aJhleesigenze e ai tempi
di un popolo maturo per un ragionato con~
senso ed una propensione al mutamento
senza preconcetti. Non si considerino trop-
po enfatiche tali espressioni. La bontà del
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provvedimento sarà valutata per i suoi ef-
fetti ma anche per il )Dodo con il quale
sarà proposto ed applicato. (Applausi dal
centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

l~
V I T A L E A N T O N I O, relatore.

Desidero fare più che altro una dichiara-
zione. Voglia rendere atta sastanzialmente
della costruttivi:tà degli interventi fin qui
svolti. E'Ssi sono stati presentati a volte in
termini cr£tici, a volte in termini proble~
matici, ma indubbiamente fanno eco alla
larga e approfandita discussione che c'è sta-
ta in Commissiane.

Un provvedimentO' del genere, che incide
nei rappar.ti più elementari tra categarie e
persane, non può essere mai certamente il
data definitivo di quel rapporto che inten~
de regolare. Dabbiamo damandarci ~ a
questa dobbiamO' rispondere e a mio av-
viso gli interventi hanno dato una rispo-
sta ~ se il decreto-legge, con gli appO'rti
migliarativi della Cammissione, rispanda a
meno ad un' esigenza minima sufficiente. Nai
crediamo ~ e creda di pO'terla dire a na~
me della Commissiane ~ che questo prav~
vedimenta, can gli appar.ti migliarativi, ri-
peta, della CammÌ'ssiane, rispanda sostan-
zialmente a queste candizian~ minime suf-
ficienti. Dabbiama aver fiducia, affidandO'
questi pravvedimenti anche alla dinamica
e alla esperienza del mercatO'. In questa sen-

sO' il patere legislativa, attraversa il patere
esecutiva, creda nan debba abbandanare la
materia, ma semmai far tesaro di questi di-
scarsi, anche in termini prablematici, per
verificarne successi'Vamente la graduale fat-
tibiHtà. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par-
lare il rappresentante del Gaverno.

E R M I N E R O, sattasegretario di Sta-
to per l'industria, il cammercio e l'artigia-
natO'. Signar Presidente, onarevole relatare,
anarevali oolleghi, credo che in quest' Aula
si sia dimostrata, a differenza di qualche
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osservazione di parere difforme, un appro-
fandimenta adeguato e sufficiente, tenuta
canta del pravvedimenta che è stata presa
in esame.

In sostanza ci si trava di fronte ad una
innavaziane: quella dell'utilizza della carne
cangelata e della sua intraduzione nei cir-
cuiti narmali della distribuzione, superando
i criteri della precedente legislazione del
1964, che non fa che seguire una rtendenza
manifestata dagli stessi consumatari italia-
ni e suggerita dal processa di ammaderna-
menta del settare della produziane agricala.

Un prablema va messa in risalto, al quale
&i riferiva il senatare ,PecorinO', e riguarda
la praduzione di aggi che nan serve aLI'au-
tacansumo più di quanta si indirizzi alla
canservaziane dei pradotti alimentari. Già
si canascona le formule più varie che vannO'
dall'inscatalamento alla canservaziane di
prodatti naturali, dalla liofilizzazione al sot-
tavuato, dalla surgelaziane al processo del-
la sterHazzaziane (lo stessa dei cancimi
alimentari). Quindi la gamma dei siste)TIÌ
tecnici che venganO' utilizzati per la canser-
vaziane e per una sostanziale diminuziane
del prezzo è la più varia e ,certamente desti-
nata ad aumentare.

FacendO' riferimento a certe osservazioni
del senatore MHani, potre)Dma pur dire che
agnuno di questi pracessi può diminuire al-
cune capadtà arganalettiche dei prodotti
che venganO' poi consumati e dar ,luogo, ol-
tre che ad una minore freschezza, anche ad
una minare capacità nan tanta di apparto
calorico quanta di contenuti nutritivi ri-
spetto ai pradatti freschi. Ma questo prov-
vedimento nan fa che seguire da una parte
una neoessità economica e dall'altra una ne-
cessità manifestata dagli stessi cansumatari.
La carne scongelata, infatti, viene già abi\.
'tualmente venduta negli 'spacci autarizzati
ed anche da alcune amministrazioni camu-
nali: perciò, senatare Milani, rinunciare al-
ila vendita del~la calrne scange!lata, came eUa
sasteneva, varrebbe di're fare un passo in-
dietrO' rispetto alla prassi, ,tuttora in carso,
sia pure limitata, da parte dei settari spe-
cializzati. Nè sano da 'Sattovalutare le ne~
cessità della bilancia dei pagamenti dal mO'-
menta che è universalmente nota, per lo
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meno allo stato attuale dei prezzi, come la
carne congelata di importazione GATT o
di importazione CEE (i,! provvedimento si
giustifica anche per la importazione, per la
quale siamo stati autorizzati, di 40.000 ton-
nellate CEE) abbia costi inferiori a quelli
della carne fresca del mercato italiano o
europeo. Giustamente hanno messo ,in ri-
lievo i senatori V,itale e Vettori che si trat-
ta di un'occasÌone per aumentare la pro--
fessionaHtà nel settore delle vendite al det-
taglio e per creare, strada facendo, una
prassi che consenta, anche in <tempi norma-
li, tale vendita. Infatti il mercato italiano
e tutti i settori della distribuzione potranno
attrezzarsi adeguatamente per ottemperare,
nell'ipotesi che a questa importazione di
40.000 tonnellate ne seguano altre, a nuovi
impegni di carattere comunitario.

La linea della professionalità, la vendita
abbinata, le occasioni di ammodernamento
della struttura distributiva sono tutte consi-
derazioni che dovrebbero indurre a valu-
tare positivamente il decreto-legge che è
stato presentato e ad attribuire ad esso, nel-
la politica generale dei prezzi, carattere di
urgenza e di preminenza tra gli strumenti
antinHattivi e di stabilizzazione monetaria.

Alle osservazioni sul regolamento e alle
precisazioni richieste dal senatore M1lani
a me sembra siano sufficiente rÌ'sposta le
cautele che su molti punti sono state adot-
tate per evitare le frodi, che possono av-
venire in questo settore come avvengono
in altri settori alimentari e che vengono
duramente perseguite, se è vero che sono
'state ribadite norme in tal senso :in più
punti del regolamento, talchè esso meglio
presisa quant'O p'Ùteva essere sfugg.ito nel-
l'esame del solo decreto-legge.

Onorevoli colleghi, concordo dunque con
quanto affermato dal senatore Vettori a
nome della Democrazia cristiana e con quan-
to il dibattito in Commissione ha espresso,
portando ad accettare le modificazioni che
sono pervenute per iniziativa dei diversi
Gruppi politici, perchè si giunga ad una
puntuale verifica sia sul problema delle fro-
di che sui risultati finali del decreto. Ciò
è contenuto nell'ordine del giorno che è

2 MARZO 1977

stato accettato come impegno per il Gover-
no a fornire una relazione a consuntivo del-
la distribuzione delle 40.000 tonnellate per
esaminare in quali altri settori intervenire,
per oercare di rendere più Huido il mercato
dell'importazione e quello della lavorazione
delle carni congelate. Sarà l'occasione ~ non
lo neghiamo, senatore Milani ~ per valu-
tare appieno il funzionamento dei meccani-
smi e collaudarne la congruità di fronte ad
un eventuale processo di importazione per-
manente.

Nel momento in cui, signor Presidente,
credo di non dover aggiungere altro a quan-
to gli onorevoli colleghi hanno esposto nel-
la discussione e nel ricco dibattito di qu~
sti giorni, invito a votare per la conver-
sione del decreto-legge alla nostra atten-
zione.

P RES I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere sugH ordini del
giorno.

E R M I N -E R O, sottosegretario di Sta-
to per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato. Il primo lo accolgo come raccoman-
dazione, il secondo lo accolgo come imp~
gno e il terzo lo accolgo come raccoman-
dazione.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettUTa.

P A C I N I, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 17
gennaio 1977, n. 3, contenente modificazio-
ni' alla legge 4 aprile 1964, n. 171, recante nor-
me per la disciplina della vendita delle carni
fresche e congelate, ,con le seguenti moclif~
cazioni:

Nell'articolo 1, al primo comma del testo
sostitutivo dell'articolo 4 della legge 4 apri-
le 1964, n. 171, in luogo delle parole: « o
congelate », sono inserite le seguenti: « con-
gelate o scongelate »;
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al terzo comma del testo anzidetto, le
parole: «o congelata» sono sostituite can le
seguenti: «congelata o scangelata »;

dopo lo stesso terzo comma è inserito il
seguente:

{( Il ricongelamento è consentito salo nei
casi e nei modi previsti dal regolamento, e
comunque una sola volta».

Nell'aIìticola 3, al primo comma, le paro-
le: «possono ottenere l'estensiane da parte
del sindaca dell'autorizzazione alla vendita
di tutti i prodotti compresi nelle tabelle sud~
dette », sono sastituite con le seguenti: {( le
quali sono unificate, possono effettuare la
vendita anche delle carni congelate o scon~
gelate, quando gli spacci rispondano alle con-
dizioni igienico-sanitarie previste dalle leggi
vigenti e dal presente decreto e purchè ne
diano preventiva comunicazione all'autorità
comunale, la quale dispone per l'immediata
accertamento delle candizioni stesse}}.

Nell'articolo 4, H primo comma è sostitui~
to dal seguente:

{( Il reato di frode nel:l'esercizio del com-
mercio, previsto dall'articolo 515 del codice
penale, è punito, quando consista nella ven-
dita di carne scongelata per fresca, o nella
vendita di carne ripetutamente ricongelata,
qualora il fatto non costituisca più grave de-
litto, con la reclusione fino a tre anni o con
la multa da Hre un milione a lire 50 mi~
liorn »;

il terzo comma è sastituito eon il se..
guente:

{( La condanna al massimo della pena, o la
recidiva, comportano la revoca dell'autoriz-
zazione ».

Dopo l'articolo 4 è inserito il seguente:

Art. 4~bis.

« Le modifiche al regolamento di esecuzio-
ne che si rendano necessarie in conseguenza
delle modificazioni apportate al presente de~
creta in sede di conversione, devono essere

emanate entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione ».

P RES I D E N T E Da .parte del se.
natore MHani e di altri senatOlr.i SOl110sltati
pres.entati due emendamenti, che sono idEe-
riti all'articolo 1 del deareto-legge da con-
vertire, nel testo proposto daUa Commissio-
ne. Se ne dia lettura.

P A C I N I, segretario:

Sopprimere il primo comma.

D.l.1 MILANI, 'POLLASTRELLI, BONDI, POL~

LIDORO, V ANZAN, VERONESI, BER~

TONE, CEBRELLI

Alla sesta riga sopprimere la parola:
« e scongelI.ate ».

Alla quindicesima riga sopprimere le pa-
role: «o scongelate ».

Alla penultima riga sopprimere le parole:
{( e scongelate ».

D.l. 2 MILANI, POLLASTRELLI, POLLIDORO,

BONDI, VANZAN, VERONESI, BER-

TONE, CEBRELLI

M I L A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L A N I. Signor Pres1dente, per
quanto attiene la proposta di soppr.ime.re
il primo comma deH'artÌJcolo 1, siooome
questo comma dal punto di vista della let-
tum è assolutamente inoomprensibile per-
chè dice soltanto: «L'artJko10 2, secondo
comma, della legge 4 aprile 1964, n. 171, è
abrogato », vorrei spiegare ]n pochissdm~
parole pel1chè noi inveoe non siÌamo d'ac-
cordo su tale abrogazione. Che cosa dice~
va ~l secondo comma deWarticOilo 2 del1a
legge de! 1964? « Le ca,rni congelate devono
anche portare un timbro 00IIl la dicitura

" congelata" ». Tutte le carni devono porta.
re un timbro che faccia riferimento alla ca-
tegoria degli animali da oui 1e carni ptro-
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veil1JgoI1JO;neUa legge de11964 'era specificato
che le carni congelate devono poctare aIl1Jche
il timbro con la dicitura «congelata ». Que-
'sto veniva fatto nel periodo ~ e cioè fino ad
oggi ~ in oui era previsto che le carni oonge-
late dovevaJIlo essere vendute in un 'Derto ,tipo
di negozi, le crumi fnesche in un aLt,ro 'tipo.
Io non capisco, ripeto, lo consi,dero addilrit-
iura assurdo, che nel momento nel quale si
deoide che si vendono nello stesso punto di
vendita carni congelate e carni £resche, che
però debbono essere tenute in banchi sepa:ra-
ti, si debba soppI1imere quesito timbro, per
que~lo che esso può conoretamente valere.
Per essere più ohiru:ro, praticamente nel-
110 staMlimento d~l freddo dove a'rriva
un boV'ino viene apposto ill timbro che
specifica che è un vitelLlo o un manzo
e se veni:sse mantenuta J,a norma dell 1964
dovrebbe essere scritto vitel'lo congelato,
manzo congellato. Con .la abrogazione di
qu~lla norma c'e scritto viteLlo, manzo
e basta. Sono ovvi'e 'le conseguenze che
si possono trarre anche da questo fat-
to drul punto di vista di tutto il discor-
so che mi sano permes,so di fare nel-
l'intervento di catr:attere g.ener:ale a ,proposi-
to della confusione tm carni oongelate,
S'oongelate e carni fresche. Per ques1Ja T,a-
giane noi proponiamo la s'Oppressione del
contenuto del primo oomma dell'articolo 1
del decreto-legge.

Invece non ritengo di i>Llustrare, se il si-
gnor Presidente me lo consente, gli- altri
emendamenti presentati, che si riferÌJscono
ru~l'elliminazione de!l:la parola «scongeJlate»
nei diversi punti perchè questa nostra posi-
zione è già stata iillLUlStratain sede di discus-
sione generale.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
mi:ssione ed il Governo ad esprimeire il pa-
'fere sugli emendamentì in esame.

V I T A L E A N T O N I O, relatore.
La Commissione esprime parere contrario.
Per quanto riguarda la sOIppressione del pri-
mo comma si oppone la necessità di unifor-
mare ,la disciplina in materna, eliminando
ogni .discriminazione e quindi ogni possibi-

le confusione fra ciò che è regolatoO da nor-
me eEE che non prevedono il timbro e le
altre norme per quanto riguarda le altre
carni. Dal punto di vista protettivo ~ que-
sto fa eco alle discussioni della Commis-
sione ~ credo che si sia già ampiamente
provveduto coOnle norme successive ed an-
che eon le modificazioni succeSSQve quando
si specificano i cartellini e Je altre norme
di cautela prese al riguardo.

M I L A N I. Mi oonsen:tJa il mlatore di
-rico:rdare che dI cartellino è posto nel iIlego-
zio, non nello stabilimento del freddo in cm
va .il veteritnario.

V I T A L E A N T O N I O, relatore.
'Per il secondo tm1endamento meniamo che
'se si soppI1imesse la parola « scongelate }) in
effetti andremmo contro la logica del prov-
vedimento stesso, Limitando enormemente la
diffusione del prodotto tra i consumatori.
Ma una cosa ancora vorrei dire in merito aJ.le
preoccupazioni sdIlevate dal senatore Milla.
ni quando ha detto che la sua, a questo pTO-
posito, non è una preoacupazione di frodi
in commercio bensì di carattere ligienioo-sa-
llitar,io. Al .r~guardo vor.rei dke che Ja mia
cosoi,enza è serena e ,ri.cordare che .in tema
di intossicazione (noOnvolendoO r,ioor.reire al-
!'ipotesi estrema dell'avvelenamento) ci sono
del1e leggi mol,to più gravi e questi casi so-
no coperti da ,ahr.e norme ;pen.aJH.

M I L A N I. Si tratta di qualità nutri-
tive, non di ÌII1tossicazioni.

V I T A L E A N T O N I O, relatore. Io
pensavo al peggio: 'ruHora si tratta soltaruto
di questioOni riguardanti le capacità nutri-
tive.

I,n ogni modo dicevo che ,la [imitazione del-
}ladiffusione del prodotto consegukebbe cer-
tamente al['emendamento proposto, mentre,
per quanto riguairda la ,protezione deil ron-
sumatore, ripeto che sono stare adottate le
massime cautele possibiili.

E R M I N E R O, sottosegretario di Sta-
to per l'industria, il commercio e l'artigia-
1lato. Non intendo amp.liare le ar.gomentazitO-
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ni addotte dal relatore, aI.1e quaLi mi rifac~
da per esprimere parere contr,ada ad am-
bedue gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Metta ai voti la
emendamento. D. 1. 1, presentava dal senata-
re MÌilani e da rultri se...'l.atari. Chi .J'approva
è pregata di alzare <lamano.

Non è approvato.

Metto ai vati ,1'emendameJ1Jta D. 1. 2, prc.
sentata dal senato.re Milani 'e da altri sena-
tari. Chi 1'approva è pregato di ,al~are Ja
mana.

Non è approvato.

P,assiamo aHa votazione del disegno di
legge nell sua articala unica.

p O L L A S T R E L L I. Damando di
par,lare per dichiaraziane di, vato.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

p O L L A S T R E L L I. Signor P,rest-
dente, anorevole Irappresentante del Gaver-
no., onmevoH .colleghi, è da tempo. di estre-
ma attualità ill problema della carre conge-
-lata, caLlegato <aillasitu~ia>I1e del cruoov,ita e
della squilibrio. della bi,lancia :agricala-al;.
mentare. In a'ttesa di affrOlntrure e risolvere
gli annasi problemi e nadi stirutturali del-
l'agrico'1tura, è da ,tutti ricO!11o.SoLutoche per
raggiungere in tempi brevi gli obiettivi sud.
detti, avvera un freno al caravita ed una dj.
minuzione della squilibrio. della bi:Laa1Jcia
.agri'COla-alimentare. si impone nell'immedia-
to l'esigenza di: una diversa cansioor;azione
del consumo nelle fami~ie di canne conge-
data e di un allineamento. dell'HaJlia agli rultri
paesi europei anche da questo punta di vista.

Si è pure parlato di carni: .alterna:tive, ma
è probilematic.o ~ credo ~ ritenere aggi

ohe per un effettiva a:11eggerimenta deHa
bjla,ncia con l'estera esistruna carni alteI1I1ao
tive, stante H fatta che per ii ,prodotti avi-
coli, per esempiQ, a per i sui!ni oooonre oggi
importare o.rmai la stJ1agmnde maggioranza
della materia pt'jma mangimistica.

La carne cO!11gellataperciò si configura co-
me 'i,l male minare che si può scegliere nel-

l'immedIato, a candiziOlIle pe<rò che non si
perda di vista riillideragabile recessità e tiT-
genza di intervenire concretamente con prov-
vedimenti, come il piano. agricolo-alÌlIllenta~
re, di cui tanta si discute, avendo. attenzia-
ne prurticolare al rilan:cio del ,settore zootec-
niea.

Con il disegna di legge alI nostro esame,
di co.nversiane in legge del deoreto gaver-
nativo, si tende quindi ad adeguare ,Lano.-

:"tra ,legisLazione lIDifarmandola a quella ca-
munharia attraversa ,la Liberalizzazione del-
la vendita della carne congel<ata, oonsenten-
done appunta la vendita prami'scua can la
carne fresca nelle maceLlerie che si datino.
dellle necessarie attreZ2'Jature. Siamo convin-
ti che come Gruppo. camunltsta abbiamo. ope-
rata oCastruttivamente in Commissione, aper-
ti al canfronta ed al dialogo. con lIe a:ltre
farze politiche, mossi esoLusivamente da due
ordini di problemi: da un lato ,tutelare il
cansumatore sia per la g)alranzia sia per i
controlli drca la qualità ed iil :pliezzo di dm-
missione al oCO!11suma,,dall'altro ev1tare per
quanta possibile 'Ogni e quaLsiasd frode in
commercia, ammettendo. la poss:ibHi:tà di, 1ÌlI1-

tervento nel settare, in m'Odo prioI1itario ne:!-
ù'assegnaziane, per le strutture pubbliche in
datazione dei camuni, del1e orgailliizzaziol/1i
associative e cooperaHvistiche fra dettaglian-
ti e oansumatori, per le comunità come gli
asped.aH, i convitti, le oaserme, eooetera.

Avevamo. inteso intanto. con i lI1os,1miemen-
damenti evitare che fasse permessa .la ven-
dita al cansumo delìla oarne scangelata, pro-
pdo per evita.re 'incentivi ruLlafrode in com-
mercia da una parte, ma sopmttutta per
garantire i consumatori dall'ruhra suLle qua.
Jità organalettiche della oanne acquistat,a, in
funzione dei pericoli insiti n:ella Vlendirta di
carne scangel1,ata ripetutamente rioolr1g1elata.
Avevamo ,richiesta che rimanesse 'ID vigore
.la norma deWabbl1iga da parte dei comuni,
ad esempio., de]l'apposiziane sutille mezzene
deil timbro. di riconoscimento. deHe lara ca-
ratteristiche di carni cangelate. Avevamo lìÌ-
chiesta che fosse sandto nel disegna di con.
versione che l'assegnazione dei contingenti
di came congelata deriVaa1Jteda aocordi eEE
e praveni,ente da paesi dell,la CEE a da pae-
si extra comuDJÌtari, in esenzione dei di,l'it.
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Lidi prelievo, fosse assicuraJta liJll modo 'Prio~
rilJamio e per adeguate quote agli enti pub-
blici e loro società, agli organismi conso.r~
tm e cooperativi, gaiI'antendo qu1ndi 111con-
trollo pubblico sulla qualità e sul prezZJo di
vendita, da effettuarsi comunque 10gkamen-
te attraverso la normallerete di distribu-
zione.

Tutti questi emendamenti mig;liorativi non
son.o stati aocoltrl. dal,la maggionanza in Com-
missione ed am.che ]n Aula. Una parte di
questi .emendamenti sono stati accol,1Jicome
racoomandazione dal Governo, satto forma
di o~dine del gio.rno, che è cosa ben diver.sa
da un loro inser1mento nel testo del deore~
to, così cOlmenoi proponevamo. .MtiTinostri
emendament,i SOinostati aocoltii in Commis-
sione, come qudlo .riguGliJ1dantel'aumento
del:le sanzioni per reati di fmele in cammeI"
cio e per l'eventuale r]congelamento, iI'ipe-
tuta per più di luna sola volta, negli stabi.
limenti di cui all'articolo 2 del !regolamen-
to di esecuzione. Così aome :è stato Gliuche
accolto un emendamento che ftssa ill ter-
mine perentorio di 15 giorni per l'emanazio.
ne della modifioa del regolamento di ese-
cuzione in forza de11e modifi.ohe appontate
al deoreto del Govermo in sede del:1a sua
conversione.

Pertanto, anche giudicando posd!tivo il f.at.
to di aver affrontato IiI problema de~le oarni
congelate, per i riflessi che ci si attende sul
caro-vita e sulla bilancia dei pagamenti, 00-
me alltrettGlillto positiv,e sono <lepaJrziali mo~
drfiche apportate iJll sede di conVJersione&1
decreto, dobbiamo oomUl1!que ilThsi'sterenel.
l'esprimere H nostlro ,raJmffiaJriooe lle nost>re
perplessità circa il mancato accoglimento
delle altre nostr.e proposte mig;liorati'Ve.
Esprimiamo altres~ ,le iIloSitre riserve sUttle
difficoltà che si ~ncontreraa:1Jnoper realizza-
re la vendita al dettaglio delle 40.000 tonnel.,
late di ('.,é\J:meoongelata, messa a dilsposizio~
ne dalla CEE, se non saraomo g,Glirantiti la
,continuità degli approvvigionamenti ,ed i
meocanismi di assegnazione e di contrOiIJ!o
Siia deJlla qualità che dei prezzi in rapporto
aHe esigenze delle diverse zone del paese
nonchè alle ca,ratteristiche intrinseche delle
diverse partite di carne disponibili. È sta-
ta del pari da noi rimarcata con forza it

circostanza che l'eventUialle assegnaziol1Je a
privati dene autorizzazioni per l'importaZiÌo-
ne di partite nell'ambito soprattutto delle
11.050 tonellate de] contingente GATT por
rebbe in essere una inammi'ssibiJe specula-
zione tra quelle che vengono usualmente de-
finite rendite parassitarie.

Per questi motivi, signor P,res1dente, 01110-
revole rappresentante del Governo, onore-
voli :colleghi, diçhi'a:~o a nome del Gruppo
comuni'sta il voto di astensione sulla con-
versione in .legge del decreto del Governo.
(Applausi dall' estrema sinistra).

V E T T O R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E T T O R I. Signor Presidente, parlerò
molto brevemente in quanto già l'interven-
to in sede di discussione generale mi ha
consentito di annunciare la positiva valuta-
zione del Gruppo della democrazia cristiana
nei confronti del disegno di legge n. 464 a
favore del quale il Gruppo voterà. Mi pare
però che questa sia l'occasione più idonea
per riassumere quale può essere la nostra
motivazione, al di là di un appoggio ad un
provvedimento che non è un provvedimen-
to amministrativo del Ministero del com-
mercio ma è un provvedimento governativo
ohe comprende anche le competenze del Mi-
di,stero dellilaagricoltura e di quelli di gJrazia
e giustizia e de~la sanità.

Le difficoltà di immettere sul mercato al
consumo le 50~51.000 tonnellate di carne che
in quattro o cinque mesi dovrebbero arri-
vare in Italia, con un prezzo ed un'assegna-
zione eccezionali, mi pare derivino dalla con-
statazione delle cifre: sono 500.000 quintali
in confronto ai 30.000 che nel 1976 sono sta-
ti smaltiti attraverso pochi spacci, spacci
che a nostro giudizio hanno una conforma-
zione anacronistica e non costituiscono un
richiamo per il consumatore. Il consumato-
re, secondo noi, nella grande maggioranza
non si adatta all'acquisto di merce che vie-
ne considerata di seconda qualità, di secon-
do rango, di seconda categoria. Occorreva
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ed occorre mettere a disposizione del con-
sumatore una intera rete capillare per tut-
to il territorio nazionale, e non concentrata
solo in alcune grandi città con una gestione
poi di carattere pubblico e quindi con tutte
le remare che ne conseguono. Noi non rite-
niamo che i comuni debbano fare i commer-
cianti, riteniamo che debbano controllare la
esecuzione dei regolamenti, che debbano es-
sere solleciti nell'avviare questo modo diver-
so di distribuire la carne.

Alcuni interrogativi sono sorti in Com-
missione, e sono ancora presenti alla nostra
attenzione come Gruppo della democrazia
cristiana, circa l'efficacia completa e globale
di questo provvedimento a rispondere a tut-
te le esigenze che si vanno affacciando. Il
controllo e la prevenzione di una frode, è
stato detto, non è tutto, ci sono aspetti di
carattere igienico-sanitario e lì gli enti pub-
blici locali avranno la possibilità di espli-
care tutta la loro iniziativa e tutta la loro
attività. Noi riteniamo che la speculazione
possa essere contrOlJJlata dal Governo con il
prezzo in arrivo al consumatore e il prezzo
in partenza all'importatore; ma la sostanza
del provvedimento deve essere quella di ri-
spondere con le caratteristiche della contin-
genza a questa assegnazione particolare di
carne che va immessa sul mercato e che va
distribuita, e che altrimenti non ha canali
sufficienti per arrivare al consumo. Se que-
sto poi si salda, sia pure in maniera speri-
mentale e perfettibile, con una modifica per-
manente della distribuzione della carne, sarà
oggetto di particolare attenzione; il Gover-
no in questo senso ha accettato l'impegno
di riferire anche a tempi ravvicinati, in mo-
do da mettere le Assemblee ed i Gruppi par-
lamentari nelle condizioni di proporre even-
tualmente un diverso disegno di legge. Ma
non è il caso a nostro giudizio di rallentare
questo progetto innovativo e l'entrata in vi-
gore di questo provvedimento di fronte ad
alcuni interrogativi e ad alcune .incertezze
che possano derivare da mancata conoscen-
za di alcuni aspetti tecnici e di qualche spe-
rimentazione. Per questo riteniamo che il
provvedimento debba essere votato positi-
vamente. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo articolo unico con la
avvertenza che il titolo, nel testo proposto
dalla Commissione, è il seguente: « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 17 gennaio 1977, n. 3, contenente mo-
dificazioni alla legge 4 aprile 1964, n. 171,
recante norme per la disciplina della ven-
dita delle carni fresche e congelate ».

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio dell'interpellanza
pervenuta alla Presidenza.

MAPAI DE PASQUALE SI-
M O N A , segretario:

DI MARINO, BACICCHI, BOLLlNI, MILA-
NI, BENASSI. ~ Al Presidente del Consigliu
dei ministr,i ed al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere:

1) se, di fronte all'aggravamento della
CTlisi « Mon:tedison

})
1 il Governo consideri

ammissibile uno smembramento di tale
gruppo con la cessione delle partecipazioni
di controllo nelle società finanziarie, assicu-
ratrici e bancarie ~ che sin qui hanno ga-
rantito consistenti utili ~ a gruppi finan-
ziari o ad istituti di credito e con la venti-
lata cessione di altre aziende o attività del
gruppo, e ciò senza che sia stato reso pub-
blico e, quindi, esaminato e discusso nelle
sedi politiche responsabili, e soprattutto in
Parlamento, un programma complessivo di
risanamento e ristrutturazione del gruppo
« Montedison »;

2) se una tale operazione ~ concepita
al di fuori di un razionale disegno di poli-
tica industriale ed in funzione di deteriori
giuochi di potere di gruppi economico-po-
litici sottratti ad ogni controllo e respon-
sabili dell'attuale dissesto del gruppo ~

corrisponda all'interesse ed alle direttive
dell'ENI, dell'IRI e degli altri istituti pub-
blici proprietari della partecipazione aziona-
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ria di maggiaranza nel sindacato di control~
Io del gruppO' «Montedisan »;

3) se il Governa, ed in paI"ticalare il
MinistrO' delle partecipaziani statali, abbia
impartito direttive ai dirigenti dell'ENI e
dell'IRI autarizzandoli a favarire l'operazio~
ne di smembramento della «Mantedisan »,
se ne abbia valutata tutte ,le conseguenze e
se non ritenga, invece, di dover intervenire
per blaccare tale iniziativa;

4) se il Governa non ritenga che l'at~
tuale situazione di profanda crisi, anche ma~
nageriale, del maggiar gruppo chimico ita~
liano imponga di p,rocedeTe subito alla
costituzione di un ente di gestione di tutte
le partecipaziani statali nella «Mantedi~
son », richiesto più valte e da più parti, co~
me premessa per definire il necessario rias~
setta di tutte le società del gruppo e per
stabilire le condizioni di una coerente pro~
grammazione dello sviluppo dell'industria
chimica italiana.

(2 ~ 00085)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatare
segretaria a dare annunzia delle interroga-
ziani pervenute alla Presidenza.

MA FAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

PERNA, TEDESCO TATÙ Giglia, DI MA-
RINO, MODICA, BUFALINI, BERTONE,
BERNARDINI, CEBRELLI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per canascere:

come ,si sana svol1Ji i fatti che hanno
partata al ferimenta dei giavani StefanO' Pa-
gnatti e MaurO' Maffialetti;

cosa si sta facendo per assicurare alla
giustizia gli aggressari e per mettere fine
alle pravacazioni ed alle imprese criminali
che squadre fasciste cantinuano a campiere
per le vie di Rama.

(3 ~ 00337)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dei beni
culturali e ambientali. ~ Per sapere:

se sona emerse responsabilità ~ e, in
caso affermativa, a carica di chi e di che

tipO' ~ a propasita della continua sattra-
zione di insastituibili beni culturali a \ Pam~
pei e, recentemente, al MuseO' archeologico
di Napali, ave sana state sottratte circa
7.000 preziase monete romane;

quali concrete, urgenti misure si pen-
sa di realizzare per assicurare la protezio-
ne dell'immenso patrimonio artistica, stari~

cO' e culturale presente nell'area napaletana.
(3 ~ 00338)

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ In riferimentO' alle vio-
lenze cambinate di fascisti e «autonomi»
che negli ultimi giarni si sona espresse, a
Napoli, in vetrine di negozi frantumate in
via Chiaia, in ruberie, in atti teppistici can-
tra passanti e in vili assalti a sezioni del
PCI, si chiede di conascere qual è stata can~
cretamente l'opera svalta dalla polizia per
imparre l'ordine ed individuare e calpire
i respansabili.

(3 -00339)

CIPELLINI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere:

se è a canoscenza, anche in relaziane
alla recente denuncia della FULAT, delle can~
dizioni di grave pericala per la sicurezza del
vala costituite dagli scarsi cOlntrolli e dal-
la conseguente inefficienza degli apparati
(ILS) dell'aeraparta di Torina-Caselle;

se è informata della dichiaraziane di
inefficienza del sistema di « guida planata»
fatta dalla sacietà pubblica ATI che, dallo
gennaio 1977, ha ereditata dall'Aeranautica
militare tali cantralli;

se nan ritiene appartuno pracedere al-
l'immediata apertura di un'inchiesta per ac-
certare i motivi per cui l'ILS di Tarina era
in tali candiziani ed individuarne gli even-
tuali respansabili.

(3 - 00340)

SASSONE, BERTI, POLLIDORO. ~ Al Mi~
nistro dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per
canascere i criteri in base ai quali sana
stati ripartiti i fandi disponibili, ai sensi del~
l'artica lo 18 della legge 30 aprile 1976, nu~
mero 386, per il finanziamentO' degli Enti
di sviluppa agricala.
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Per sapere se, in relazione all'invito con-
tenuto nell'ordine del giorno votato all'una-
nimità dal consiglio di amministrazione del-
l'Ente di sviluppo agricolo del Piemonte, ri-
volto anche ai parlamentari piemontesi ed
alle organizzazioni sindacali, si intendono ri-
vedere i criteri di assegnazione dei fondi
disponibili, tenendo conto delle iniziative in
atto per l'elaborazione dei piani zonali e com-
prensoriali di sviluppo agricolo.

(3 -00341)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BRUGGER. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoscere se è informato delle voci
in circolazione nella Valle PU5teria, che at-
tribuiscono aLl'Amministrazione militare la
intenzione di sdemanializzare la cosiddettta
zona militare di San Giorgio, in comune di
Brunico (Balzano), area in effetti di scarsa
importanza strategica e praticamente in di-
suso, per poi parla in vendita previe trat-
tative, sembra, già avviate, con sooietà in-
dustriali che sarebbero interessate ad in-
sediarvisi con i loro impianti.

Qualora tali voci, peraltro non control-
late, dovessero rispondere a verità, va rile.
vato che ai contadini, ai quali a suo tempo
furono espropriati i terreni contro ridicoli
indennizzi, spetterebbe un valido diritto di
prelazione che consentirebbe loro di rien-
trare almeno parzialmente in possesso dei
terreni coJtivabili loro sottratti.

,L'interrogante gradirebbe, pertanto, sape-
re se i,l Mhliistro non ritiene opportUJl1o,
al fine di rasserenare gli animi dei diretti
interessati e di chiarire una situazione che
preoccupa molto l'Amministrazione comu-
nale di Brunko, fornire urgenti spiegazio-
ni sulle reaH intenzioni dell'Amministrazio-
ne militare in argomento.

(4 - 00827)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare o promuo-
vere, con urgenza, per il consolidamento ed

il restauro del Duomo di Montagnana, chiu-
so al culto ed ai visitatori per le conseguen-
ze di dissesto dei noti eventi sismici del mag-
gio e del settembre del 1976.

Trattasi, come è noto, di un monumento
di grande valore, attribuito a Lorenzo da
Bologna, iniziato nel 1431 e terminato nel
1502, onde segna il passaggio dallo stile go-
tico all'architettura rinascimentale.

L'interrogante sottolinea che, fin dalle ori-
gini, il Duomo sorse su fondazioni deboli
e su esili muri portanti; le recenti perizie
hanno accertato che le capriate della coper-
tura sono uscite per alcuni millimetri dai
loro infissi e che i contrafforti risultano dis-
sestati, con il pericolo che la volta, già sol-
cata da crepe, possa cedere.

In presenza di così fondato allarme per la
sopravvivenza di tale significativo monumen-
to del tardo-gotico padovano, è da ritenere
che nessuna remora debba essere ammessa
avverso la pronta azione che risulta indispen-
sabile: in realtà la severa revisione della
spesa pubblica, nelle presenti condiz~oni del-
l'Italia, è da riconoscere in ogni campo, ma
di certo non in quello dei beni culturali e
ambientali.

(4 -00828)

FERMARIELLO, MOLA. ~ Al Ministro

dei lavori pubblici. ~ Per sapere quali ini-
ziative intenda adottare per facilitare, so-
prattutto per i mezzi di trasporto pubblico,
il transito sulla tangenziale di Napoli, oggi
ostacolato dall'alto prezzo del pedaggio, con
gmve danno per il traffico cittadino.

(4 - 00829)

CIACCI. ~ Al Ministro dei beni culturali
e ambientali. ~ Per sapere se è a conoscenza

del grave pericolo che sta correndo la sto-
rica cinta muraria del Castello di Monte-
riggioni (Siena), la quale, per effetto delle
recenti abbondanti piogge, si sta sgretolan-
do in più punti con inizio di crolli. Da un
esame degli organi tecnici del comune in-
teressato risulta che, venendo a mancare im-
mediate misure di consolidamento, la conser-
vazione della cinta muraria sarà irrimedia-
bilmente compromessa.



Senato della kepllbblica ~ 3992 ~

2 MARZO 1977

VII Legislatura

9P SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Ricordato che la cerchia muraria del Ca-
stello di Monteriggioni è uno dei più rari
esempi di città militari medioevali quasi in-
tegralmente conservato, che rappresenta un
punto di riferimento straordinario per rico-
struire !'immagine spaziale e socio-politica
di una parte importante del territorio senese,
nel periodo che va dai primi del XIII secolo
alla caduta della Repubblica di Siena, e che
si tratta, quindi, di un bene inestimabile
dell'intera nazione, l'interrogan1te chiede di
conoscere quali provvedimenti sono stati pre~
si o si intendono adottare da parte delle au-
torità competenti per rendere possibile la
realizzazione del progetto di restauro già re~
datto dal comune di Monteriggioni.

(4 ~ 00830)

MASULLO, GIUDICE. ~ Al Min,istro del~
la pubblica istruzione. ~ Per conoscere a
quale logica didattica e giuridica si ispiri
l'ordinanza del 6 luglio 1976, la quale muove
dalla premessa che «gli insegnamenti di
conversazione in lingua straniera» in certi
tipi di istituti tecnici, poichè «richiedono
particolari doti di preparazione e di espe-
rienza non riferibiE ai normali titoli di studio
e di abilitazione », debbano essere « affidati,
a partire dall'anno scolastico 1976-77, a per-
sonale esperto» (articolo 1), il quale possa
«dimostrare, attraverso i titoli posseduti,
particolare padronanza della lingua stranie-
ra» (articolo 2). L'ordinanza stessa stabili-
sce che, per la formazione delle graduatorie
degli aspiranti, ver-gana valutati (dopo i di~
plomi di livello universitario o anche di scuo-
la secondaria superiore, conseguiti « nel Pae-
se cui si l'Ìferisce la lingua straniera », e il di-
ploma di laurea nella specifica lingua strani e- '
ra, conseguito in 1taHa) «qualsiasi diploma
di laurea che comprenda, nel piano di stu~
di seguito, almeno un corso biennale della
lingua straniera oggetto di insegnamento,
ovvero qualsia:si laurea integrata da un diplo~
ma che attesti la conoscenza della lingua stra-
niera rilasciato da una istituzione pubblica
straniera o italiana a carattere ufficiale » (ar~
ticolo 2, primo comma, lettera d).

Sul piano didattico risulta evidentemente
contrario ad ogni moderna e corretta impo-
stazione lo spezzare l'insegnamento linguisti-

co in due momenti separati ed affidati a do-
centi diversi, l'uno per l'aspetto teorico e
l'altro per l'aspetto pratico. Risulta poi ad-
dirittura sbalorditiva !'idea di cercare per-
sonale particolarmente «esperto» tra colo-
ro che in un qualsiasi corso di Jaurea hanno
seguito un corso biennale (magari astratta-
mente teorico!) della lingua o, addirittura
comunque laureati, hanno ottenuto da una
qualsiasi istituzione pubblica una generica
e, come tale, poco impegnativa attestazione
di conoscenza della lingua straniera.

Sul piano giuridico la prevista procedura
~ che affida alle giunte esecutive degli istitu-
ti i conferimenti degli incarichi, con chiama~
ta telegrafica ad horas degli interessati, e con-
templa iJ diri.uo, per chi ha avuto « dai capi
di istituto» detta nomina nei decorsi anni e
sia in servizio nel 1975-76,di « precedenza as~
saluta alla nomina per il 1976-77 nello stesso
istituto » ~ appare in contrasto con il decre-
to ministeriale 2 marzo 1972 e con le norme
generali che regolano il conferimento degli
incarichi e delle supplenze.

(4 - 00831)

MASCAGNI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere in base a quali
disposizioni di legge e, comunque, per quali
reali esigenze il Ministro abbia disposto, con
sua nota dellO novembre 1976, il distacco,
« a sua richiesta », della professoressa Clo-
iilde Morrioone, ,titolare di educazione mu-
sicale nella scuola media « Leonardo da Vin-
ci » di Balzano, da tale scuola al Conservato~
ria statale di musica « Claudio Monteverdi»
di Balzano, per l'insegna,mento di storia della
musica.

L'interrogante osserva in proposito che il
di s,tacco deJla professoressa Morricone non
presenta alcuna giustificazione in esig.enze di
servizio, in quanto la cattedra di storia della
musica al Conservatorio musicale di Balza-
no, in mancanza di candidati idonei nelle ap-
posite graduatorie, era stata affidata all'ini-
zio dell'anno scolastico ad una supplente, se.
condo le modalità p~eviste dalla specifica or~
dinanza ministeride; va, anzi, considerato
quanto meno sorprendente, se è vero, come è
vero, che la medesima professoressa Morrico-
ne, in sede di esame delle domande per inca-
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rico, non era stata giudicata idonea dalla
competente Commissione prevista dall'ordi-
nanza ministeriale. Deve essere, altresì, con~
siderato n fatto, sommamente deprecabile,
che il distacco disposto d'autorità dal Mini~
stro ad anno scolastico avviato ha provocMo
il licenziamento della supplente che era stata
regolarmente nominata, determinando come
negativa conseguetlZa, sul piano del buon fun~
zlonamento della scuola, una Ìingiustificata
interruzione della continuità didattica.

L'interrogante rammenta, infine ~ chie-

dendo anche al riguardo opportune spiega~
zioni ~ che i reiterati interventi da parte dei
diversi organi responsabiH del Conservatorio
musicale di Balzano, prima di chiarificazio-
ne sulla realtà dei fatti e di richiesta di retti-
fica delle decisioni ministeriali, quindi di ve~
ra e propria protesta per un atto non suffra~
gMO da convincenti motivazioni, interventi
di cui si è avuta larga eco sulla stampa loca~
Le, sono rimasti senza risposta alcuna da par~
te del Ministro.

(4 - 00832)

RUFFINO. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale, del tesoro, del bUancio
e della programmazione economica e del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.

~ In relazione al fatto che oltre 200 dipen-
deil1ti dello stabilimento ex « Mammut» di
Savona ~ ora « Quattordici Geri » ~ atten-

dono da oltre quat1tro mesi di essere collo-
cati in cassa lintegrazione e che, neHa fatti-
specie, ricorrono i presupposti di legge per
la concess,ione dei benefici, l'interrogante
chiede di oonoscere, con urgenza, di fronte
alla delicatezza della situazione ed al grave

disagio dei l,a.'Voratori, [e ragioni per oui non
viene emesso il relativo deoreto intermini-
steriale.

(4 -00833)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
roga:l!ioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

6a Commissione permanente (Finanze e te-
soro ):

n. 3 - 00335 dei senatori Vignola ed altri;

loa Commissione permanente (Industria,
oommerdo, ,turismo):

n. 3 - 00334 dei senatori~ GaroH e Lucchi
Giovanna.

Convocazione del Parlamento
in seduta comune

P RES I D E N T E. Ricordo che il Par~
lamento in seduta comune è convocato per
domani, giovedì 3 marzo, 'alllleore 10.

IJ Senato sarà convocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 18,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resocontl parlamentari


